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1 - a iii ore i n t r e    te m p i 
Disegno dei Conte Matarazzo. 
Parole dei Comm. Castruccio. 
Musica dei Conte Crespi. 

Lüí'— Dimmi una sola pa- 
'vla, amore. 

— Non dirmi niente, tesoro! — Dimmi tutto, disgraziata ! 

TI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO Dl 

^gnesia Calcinata Cario Erba'y 
ideale ÚNICO AL MONDO II purgante migliore 

Efficacissimo rinfrescante dell'apparecchio digestivo. 
VI, ACQUISTATENE OGGI STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 

BA. 
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Ia pagina piàscema 
intraprendenza 

— Siignorina «posso of f rirle   1 mio ombrello ? 
— Ma se non piove. 
— Non fa niente, tanto neppure io ho Tombrello ! 

tiro     indiretto 

— Vi dispiacerebbe signorina se vostia   madre    diven- 
tasse mia suocera ? 
— Mi piacerebbe tanto, ma purtroppo non ho sorelle. 

h i a r e z z a 

— Barone, é vero che i fiori hanno un loro linguaggio 
particolare? 

— Certo, contessina, essi at raverso Ia loro grazia pro- 
fumata esprimono tutti i sentimenti piu' soa vi... 

— E allora, barone, con quali fiori dovrebbe esser fatto 
un mazzQlino che dicesse: vai a farti friggerc? 

contratti     m r. t r i m o n i a 1 i áí 

J3 

LA MADRE: — Mia figlia non ha un soldo di dote, 
ma alia morte dello zio erediterá due milioni di dollari: 
voi che cosa le assicurate? 

IL  GANGSTER:  — La morte dello zio, ventiquattro 
ore dopo il matrimônio! 

t a t u a g g i 
ovvero: le precauzioná non 

sono  mai  troppe. 
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u n n I 
— II slgnore mi perdoni — 

disse Pèter, rimpeccaibile 
maggiordomo — se oso tor- 
nare su un argomento ohe ai 
signore displace. Sc benissi- 
mo che il negro John non 
merita nessun riguardo, pur 
tuttavla biscgna cíhe io insi- 
sta perché il signore Io faluti. 

— Ma insomma, Peter — 
rispQse seccato Jack il ban- 
dito gEntilurmo — si puó 
sapere perché «vi interessate 
tanto a lui ? 

— II signore consideri — 
risposs Peter, rimpeccabilft 
maiggiordcmo — che Ia no- 
stra gang é composta quasi 
tutta di n-gri. Se costoro si 
ribellassero e noi dovessimo 
rinunciare. nelle nostre bril- 
lanti operazioni, ai loro aiu- 
to, resteremmo in cosi' po- 
ohl da farei Ia figura d€i pe- 
racottari anche contro un 
asilo infantile. 

— Tu credi che i nostri 
urminj di colorü si ribelle- 
rebbero se noi abbandonassi- 
mo John ai suo destino ? 

— Oh non per lui! II si- 
gnore mi perdoni — disse 
Peter rfunpeccabile mag- 
giordomo locchiudendo gU 
ocohi. — Lo faretobero per- 
ché non ne possono piu' 
delia nostra prosopopea. L'af- 
gano Camed e l'eg,iziano Mu- 
ra Bey hanno glá dato se- 
gno di non volerne piu' sa- 
pere di noi. 

— Tu mi chiedi troppo, 
Peter — disse Jack, il ban- 
dito gentilurmo, scuotendo 
malinconicamente ■ Ia testa. 
— Da solo   non   potró mai 

jack il bandito gentíluoino 
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assumermi una cosi' trágica 
respcnisatailitá. 

— Il-slgnore potrebbe chie- 
dere raiuto di Monsieur Le 
Blanche che é il capo di 
quella temutissima gang 
francese che ha razziato Ia 
m:tá deircro disponitaile in 
questi uliimi anni. 

— Peter — disse Jack 
il bandito gentiluomo — voi 
mi proponete una grossa 
ignomínia... tutta via non 
voglio che voi e gli altri del- 
ia mia gang dobbiate penr 
sare che io hc assistito sen- 
za tentar nulla alia Inevita- 
hile rovina delia nostra po- 
tenza. Andró da Monsieur 
Le Branche! Datsmi il cap- 
psllo e Ia pistola. 

Peter, rimpeccabile mag- 
giordomo eseguí Tordlne oon 
gli ocohi lucidi di soddisfa- 

zirne e Jack, il bandito gen- 
tiluomo, si avvió ai palazzo 
dl Monsieur Le Blanche. 

II celebre gangster parigi- 
no che stava provando in 
giardino un nuovo tipo di 
mitragliatrice da automobl- 
le, si mostro lietissimo delia 
visita. 

Feoe portare siigari e rin- 
frescihl, poi, congedati i ser- 
vi, si rivolse amabilmente a 
Jack il bandito gentiluomo: 

— In che pesso servirvi, 
amico mio? — chiese. -— 
Porse Ia vostra gang sta 
passando qualche igualo?! 

— Giá — disse imipacclato 
Jack il bandito gentiluomo. 
— U negro John ha attaoca- 
to lite con ritaliano Bossi e 
sta per avere Ia peggiol 

— Ebbene? — chiese stu- 
pito il francese. — E a voi 

NUOVO ASSORTIMENTO DI 

TESSUTI PER 6AGN0 
ACCAPPATOI  E MAGLIONI 
per Signore, Uomini e Bambini 

Asciugamani — Tappeti — Scarpe — Gia- 
batte — Copric&po — Panni e Guanti 

TESSUTI FELFATI 
Larg. 150 cmti. 

In bianco, ai metro fin da        10$000 
Colori Indanthren, fin da         13$500 
A fantasia, fin da      14|50ü 

CASA LEMCKE 
SÃO PAULO 

Kua  Libero   Badaró,   36 
SANTOS 

Rua João Pessoa, 45/47 

cosa importa? Quante volte 
altri negri hanno attaccato 
lite con noi e noi 11 aibbiamo 
prstati di santa raelcne pri- 
ma di farll entrara per for- 
za nelle nostre gangs? 

« — Giá — disse Jack. 
E' appunto questo che mi 
preoecupa. Se i neigri che 
abbiamo noi e ohe teniamo 
solo con Ia paura, si ribel- 
lassero, ml dite dove andre- 
mo a finire? 

Monsieur Le Blanche chi- 
no Ia testa pensoso. 

— Comprendo 11 vostro ti- 
more — disse — tuttavia non 
mi pare ammissibile difen- 
dere un negro contro un 
bíanoo, tanto piu' quando il 
negro ha torfco e 11 bianco ha 
ragione. Come avete detto 
che si chiama queiritaliano? 

.— Rossi — disse Jack, 11 
bandito gentiluomo. 

— II suo pome di battesi- 
mo? — chiese Monsieur Le 
Blanche. 

— 'Cario! 
— Abita nella ventisettesi- 

ma strada. 
— Si'! Nella ventlsettesi- 

ma strada. 
Monsieur Le Blanche sces- 

se 11 capo: 
— Sono dolente di non po- 

tervj aiutare — disse. -- 
Cario Rossi, nel 1916, a Bli- 
gny, mi levo di dosse un te- 
desco, grosso come una cat- 
tedrale, che stava soffocan- 
domi. Devo a lui Ia vita e Ia 
prosperitá che oggi godo !.. 
E volete che gli salti addrs- 
so per un negro? 

— Anohe a me ha salvato 
una volta Ia vita — disse 
Jack 11 bandito gentiluomo. 
— Ma non bisogna farsi vin- 
cere dal sentimento quando- 
é in gieco Tinteresse. 

— Quello che voi chiama- 
te sentimento — disse secca- 
mente Monsieur Le Blanche 
— é un debito che non é sta- 
to ancora ipagato né da voi 
né da me. Ora si puó ruba- 
re, assassinare, razziare e 
non spartire... ma 1 debiti, 
anche ad essere banditi, ca- 
ro mio, si pagano. 

Ed indico ai bandito gen- 
tiluomo Ia porta. 

Sherlok Holmes 
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A. propósito di teatro 
bisogna che ve ló dica 
sutito, pcrché mi scap- 
l>a (l'urgeiiza: "Me ne 
sto fabbricando uno per 
mio uso e' consumo". 

Siccome intomo ai 
mio inanieio dl Caslel- 
gandolfo ei avevo qual. 
che fazzoiettata di terra 
libera cosi lio detto: — 
Facciainoci qualcosa di 
bello su questo spiazzo. 

Tj'eco mi ha risposto in 
tono esclainativo "...az- 
zot". Laonde mi é venu. 
ta l'itlea di costruire un 
teatro che per adesso é 
ancora alio stato vege- 
tale. 

Ho disegnato io stes 
so Ia "planta" deiredifi- 
cio 

Sul principio m'ero 
riproposto di "aminatto- 
nare" II nnovo teatro 
côn i copioni che ml ar- 
rivano a centinaia da 
ognl parte d'Italia, ma 
poi ho pensato: "Aivrci 
Faria di copionare gli 
umici e 11 prossimo". 
Aliora mi sono deciso 
per Ia posa delia prima 
pietra... preziosa. 

In mancanza dl «n 
rubino autentico ho pre- 
so un vero rubinetto: 
quello dello sciacquato- 
re (vulgo lavandino) e 
1'ho murato nelle fonda-. 
incuta dicendo: "A vô 
cannella!". Poi ml son 
servito delia dinamite 
per far saltare in ária 
alcunl grossi pezzi di 
roecia (vulgo scoglioni) 
ohe mi Intralciavano To- 
pera. 

lie mine rho dedicate 
affettuosamente ai criti- 
ci che quando verranno 
nel mio teatro non sie- 
deranno in cattetlra ma 
su dei sgabellj di travei-. 
tino che rischiareranno 
loro 'e idee. A meno che 
non 11 faccia recitaiv il 
che garebbe un grande 
spasso, un sollazzone, 
perché alcunl di essi so- 
no specialisti nel Tare 
due parti in commedia. 

Cé delia gente che si 
ostina a credere ch'Io 
mi compiaccla di scurri- 
litá. O li mendacl sul! 
Da pareccihio tempo i 
miei discorsi sono inol( ) 
castigatl. 

Persino nel linguag- 
feio doméstico ml Sfi»vo 
<h un frasa^ic íorbilo. 
La mattina onTino ali* 
('onna di servizio: 

— Glacché passi dal 
pizzicagnolo aoiiuistamr 
due ettl dl caciodestri^ 
io.. 

— E come elecia? 
— Recati dal mace!- 

laijlio e fatti daro mez- 
zo chilo dl sederaccio. 

TiPUkSOtiMO 
COLONiAiã: 
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Tempo fa un povero diavolo, ha vinte 

alia lotteria 1.000 contos di reis. 
Mille contos sono una somma. Una som- 

ma che puó cambiar Ia faccia di molte 
cose. A cominciare da quella dei vincitore 
che, oramai, sara sempre sorridente e se- 
rena per quanto, prima, era fprse molto 
preoecupata e fosca. 

L'invidia é un brutto sentimento. E', 
anzi, uno dei sétte peccati mortali. Noi 
non vorremmo invidiare nessuno e tanto 
meno vorremmo invidiare questo ex pove- 
ro diavolo — perché era un povero dia- 
volo; ció é risaputo — che si trova ora 
alia testa di un çosí cospicuo gruzzolo; pu- 
rê non possiamo fare a meno di confes- 
sare che una certa puntarella di gelosia 
ei é entrata nel cuore, neirapprendere Ia 
netizia e che ei saremmo volentieri voluti 
trovare nei panni di quesfindividuo quan- 
do gli hanno snoeciolato il corrispettivo 
delia vincita. 

Anche noi giuochiamo qualche volta. 
Come mai, fino ad ora, non siamo riusciti 
a vincere nemmeno un mazzone? 

Ne siamo forse immeritevoli ? Abbiamo 
fòrse pestato i piedi alia Foi tuna, dato 
che essa ei sia passata d'accanto, e Ia For- 
tuna oggi si vendica? 

L'ipotesi sarebbe attendibile se Ia For- 
tuna avesse i piedi; ma Ia Fortuna ha eol- 
tanto le ali ed ecco che Ia nostra inquieta 
domanda rimane cosi senza risposta, men- 
tre non riusciamo a trovare altre spiega- 
zioni plausibili. 

Un amico ai quale comunicavamo questi 
nostri pensamenti ei ha guardato con ária 
di profonda com mserazione e ei ha assol- 
ti con un sorriso di compatimento. 

Eravamo sul punto di voltargli le spalle 
per non cedere alia tentazione di trattar- 
lo male, quando lui, afferratici per un 
braccio, ei ha sibilato le seguenti, miste- 
riose parole: 

— Se non avete mai vinto. Ia colpa é 
vostra. Picchiatevi il petto. 

Lo abbiamo guardato fra Io sbalordito 
ed il sorpreso. 

— La colpa é nostra? E come? 
— Ma certo! Vostra, esclusivamente 

vostra. Non sapete giuocare. 
Per un momento' abbiamo creduto che 

ai nostro amico avesse dato di volta il cer- 
vello; viceversa egli era nel piú completo 
possesso delle sue facolltá raentali e ce lo 
ha dimostrato súbito soggiungendo: 

— Siete degli assidui giuocatori? 
— Si. 
— Giuocate insomma per abitudine? 
— Puitroppo! 
— E non avete mai azzeccato un nu- 

mero ? 
— Mai! 
— Ecco Ia prova piú brillante che non 

sapete giuocare.- Se non fosse cosi voi 
giuocheresite i numeri che escono; non giá 
quelli che rimangono dentro Turna! 

— Bravo! A saperli! 
— Nulla di piú facile... 
Ancora una volta siamo stati sul punto 

di dubitare delia perfetta sanitá di mente 
dei nostro interlocutore. Avevamo torto. 
Egli ragionava con una luciditá impres- 
sionante. Ci ha detto infatti: 

— Da questo momento in poi, non giuo- 
cate piú i primi numeri sui quali cadê Ia 
vostra .attenzione. E' dimbstrato che non 
escono. E non giuocate nemmeno i secon- 
di, i terzi, i quarti, i quinti e via di se- 
guito. Tutte le combinazioni che vi indur- 
rete a fare via via, non uacirebbero mai. 
Ce ne sara una sola che uscirá: Tultima, 
quella che naturalmente voi non giuoche- 
reste, perché non Tavreste formulata. 

— E se non uscisse nemmeno quella? 
— Se non uscisse neanche Tultima, 

buttatevi a fiume e saro io, a mia volta, 
che ricaverót. i numeri dal vostro atto di- 
sperato. 

Adesso faremo Ia prova. Si stará a ve- 
dere. 

E. G. DIO BIANCHI 
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Gll Iglenlstl raccòmandano 

che 11 glorno sla diviso In tre 
otto: otto ore per dormire, 
ptto per lavorare e otto per 
dlstrazlonl e altre occupazio- 
ni. 

Chi sa divldere 11 tempo fra 
11 rlposo, 11 lavoro e le dlstra- 
zlonl si trova sempre con un 
enorme vantagglo su quelll 
che lasciano correre l'eslsten- 
za senza ordlne e senza mé- 
todo. 

Si stancano piíi quelll che 
non lavorano che quelll che 
lavorano pacificamente e or- 
dinatamente. 

Vi é moita gente "nervo- 
sa", dlsanlmata, irrltablle, ne- 
vrasteniea, solo perché non sa. 
divldere 11 glorno tíel tre pe- 
viodi di tempo degli igienlsti. 

Per combattere l'avvilimen- 
to, IMrritazlone, Ia nevraste- 
nia, nulla di plú facile: rego- 
lare Ia vita, coricarsl nelle 
ore convenlentl o usare Io 
sp.endido Tonofosfan, che íu 
preparato per inlziativa é 
cooperazione dei Prof. Blura, 
dlrettore delPIstituto Biológi- 
co di Prancoforte. 

Numerose persone che usa- 
rono 11 Tonofosfan, rimasero 
favorevolmente sorprese dei 
benessere che sentirono so'- 
tamto con le due prime inle- 
zioni dl questo prezloso me- 
rticlnale, le quali sono assolu- 
tamente indolori e di grande 
profitto per ]e persone deboli, 
siano esse bambinl, aduiti o 
vecchl. 

Questa storiella ce Ia rac- 
contava 11 dott. Gluseppe Tl- 
paldl, TaHro glorno, menlre 
parlavamo  di  un suo  collega. 

— Sappiate, — ei diceva 
Tipaldi. — che il dott. X, io 
)o conosco bene anche perché 
é stato mio compagno airUn- 
versitá. E* buono, é Inteli- 
gente e dl una cultura non in- 
differeute, ma non era nato 
per fare 11 medico. Pur non 
di meno, 11 dott. X, non ap- 
pena laureato, ebbe un mo- 
mento di fortuna. 

Nel grazioso paese di vllleg- 
giatura il glovane medico di- 
ventó nonolarissimo dal glo - 
no in cul una ragazza, addi- 
tandolo ad alcune sue ainiche, 
disse: 

— Vedete quel bel giova- 
ne? B' un medico. Egll mi ha 
salvato  Ia  vita. 

Nel rf-n-n-nn dl vllleggiant. 
vi fu un mormorio di ammi- 
razlone. 

— Cosi glovane e giá tanto 
bravo! — commentó una ra- 
gazza. 

Effettlvamente 11 nifcdico 
era dl bell'aspetto, e questo 
contribuí ad aumentar© Ia sua 
popolarltá. 

Molte ragazz© aceusarono 
qualche mal di testa, od altro, 
per valersl delia sua opera. 

ill ginvane medico fu chia- 
mato cjità e lá. 

Chi non avr&bbe chlamato 
un medico che aveva giá sal- 
vato Ia vita ad una donna? 

Bgli, tuttavla, prese per 
cancro una semplice nevral- 
gia per polmonlte fu'minante 
un banale raffreddora e per 
lubercolosi óssea una leggeivi 
forma reumatica causata da 
un colpo d'aria. In seguito a 
qualche altro equivoco di que- 
s-i.0 genere. Ia stlma di cui era. 
ciicondato il glovane medica/ 
subi una forte scossa. Ara r<i- 
gezza a cul egll aveva salvato 
Ia vita, fu chlesto un glorno: 

— Che '^ttia avevi, 
quando ti salvo Ia vi*-" 

— Nessuna malattia, — fu 
)á risposta. — Stavo per esse- 
•e investifa da  un^utomn^i^ 

e  :ui  mi tiro  per un braccio. 

II Comm. Attllio Venturi é 
conosciuto per Ia sua costante 
distrazione. 

- '~Uvn glorno, seduto ai 
suo tavolo da studio, frugava 
p. cercava dappertutto, ma inu- 
tilmente. 

Cerco In ognl angolo, in 
tutti 1 cassetti, ma non riuscí 
a ritrovare 11 suo magnífico 
portasigarette di grande valo- 
re, ed egll naturalmente era 
assai contrariato. 

Continuo a cercarlo per 
qualche minuto senza sneces- 
so, flnché, ad un tratto, si ri- 
cordó che Ia será precedente 
aveva pranzato in casa dl un 
amico: era molto probabile 
che avesse dlmenticato ü 11 
suo   portasigarette. 

Afora si aflrettó a scrivere 
airamico: 

"Caríssimo, ieri será devo 
"ver lasciato da te 11 mio por- 
tasigarette d'oro; ti prego dl 
farne ricerca e di maiidarme- 
lo. 

Grazle e saluti dal tuo, ecc. 
occ.". 

Plegó Ia lettera e ceícó una 
busta tra tante carte sparse 
sul suo tavolo; ma nel cerca- 
le Ia busta, ritrovó il porcasi- 
gnrette çToro. 

Felicíssimo dl aveilo ritro- 
vato, egll agglunse aha lette- 
ra che aveva scritto alVamico: 

"P. S. — Mio caro, in que- 
sto momento ho ritrovato 11 
poitasigarette; quind', non 
pfideie 11 tempo a cercarlo". 

Chluse Ia lettera e .a spedl. 
* *  * 

Nino Cantaride si slede ai 
clesco famlllare, apprestando- 
gí a fare onore alia colazionc. 
"Sai... — gll dlce sua moglle 
— debbo darti una notizia an-. 
tipatica...". "Co8'á suecesso?".. 
"La cuoca ha fatto bvuciare 11 
pranzo!... Un bacio ti potreb- 
be conso'are?". E Nino incor- 
reggibile: "SI, fa.'la entia- 
re...". 

* »  * 
Battute tra Renato Paucani 

e Lea Candini: 
Pancanl: — Tu dici che io 

non ho você, dei resto ho can- 
tato anche ai teatro Reale del- 
l'Opera! 

Lea: — Tu?!  E quando? 
Pancanl: — Ho cantlcchia- 

ío una será per conto mio, 
durante un intervallo, passeg- 
giando per 1 corridoi de! tea- 
tro. 

* *  * 
Questa ce l'ha raccontata 11 

prof.  Chico  Pequeno: 
Uno dei maggiorl produtto- 

ri cinematograflci dl Holly- 
wood ebbe 1'idea di girare un 
"film" sopra un soggetto trat- 
to da una commedia dl Shaw. 
Approfittando delParrivo del- 
rautore dl "Santa Glovanna" 
in America, 1'industriale s» 
presentó con un grosso sigaro 
tra le labbra ai commedlogra- 
fo per trattare  Tafíare. 

— Io vorrei girare qualeu 
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GABGA DE AOCÜMULADORES 
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de aoecorro. 
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na deli© vostre commedie   
disse rindustriale. — Le co- 
nosco tutte, e vi diró che Io 
trovo eccellenti. Voi potreíe 
dlventare una ; "firma", delia 
mia Casa. Sarete pagato pro- 
fumatamente. 

— Maestro,—rlspose Shaw, 
— vedo cie voi siete un ar- 
tista. Ahimé! io sono uii uo- 
mo d'affari: vedete bene che 
non cl puó essere nulla in co- 
mune tra nol due e che non 
potremo  metterci d'accordo. 

4f.    *    * 

Eduardo Barra, scrivendo 
da Santos ad Antônio D'Ella, 
gll racconta come trascorre Ia 
vita ai Parque Balneário: 

"Ricevo pareechle visite. 
L'altro giorno é venuta a sa- 
lutarmi una sarta, un bel tipo 
di tardona che basta vederla 
all'oscuro per innamorarsene. 
Mi ha detto; j^ 

"— Sa, ho lasciato 11 labo- 
ratório. Ho trovato un vecchio 
che mi ha messo su casa e mi 
fa marciare in automobile. 

"— Complimenti, compli- 
menti. Dali'ago ai minchio- 
ne... 

"Un'altra visita é stata 
quella delPavv. Tommaslnl. 
Passegglavamio nel parco dei 
grandioso Hotel Balneário. A 
un tratto Io dlco: 

"— Guarda che beirolino! 
"— Ti sbagli. Quello * iin 

eucaliptolo. 
"— Macché!  E' un olnio. 
"— Ti garantisco che é un 

eucaliptico. 
"— Olmo. 
"— Eucallpticolo. 
"— Basta— facclo io. — - 

Eccotl lápis e carta. Scrivimi 
1! nome esatto. 

"E Tommasini. grattandoá' 
!a testa: 

"— Adesso che guardo be- 
ne, vedo che hai ragione te. E' 
próprio un olmo". 

* *  * 
II celebre proteifallimento- 

so farmaceuntico Romano ha 
deciso di lar imparare ai mag- 
glore dei suol figliuòll, oHre 
ai romanesco, anche una lín- 
gua estera. L'accompagna per 
cló presso una scuola dei ge- 
nere. 

— Questo é mio figllo —- 
dice lui. — Io voglio che gVin- 
segnate una Üngua stranieia... 

—- Boníssimo, signore. E 
quale língua desidera che suo 
figllo impari? 

— Oh, per me ia Io stesso! 
Insegnategli Ia língua stranie- 
ra, piú straniera che ei sla!... 

* * * 
Ultimamente,     mentre    ' 11 

Comm. Marzotto si trovava a 
Santos, a bordo dei suo ma- 
gnífico panfillo, fu vlsitato 
dal nostro buon amico Umber- 
to Sola. 

II proprietário delia navo si 
divertiva alie facezie di Sola., 
e sentendogli magnlíicare ia 
bellezze e le comoditá dei pan- 
fillo,  gli disse: 

■—■ Caro amico, perché an- 
che voi non avete un yatht? 

E dopo un attimo di ríflee- 
sione 11 Sola rlsponde: 

- Ma!... cosi!... 

...v_ ..  
^^^^^J 0èU. 
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alia «ignora 
chc non vuole bambíní 
Per voi, signora pallida, 
e per il. vostro tenero marito, 
questa é una breve lirica 
che Vestro mio fecondo ha... partorito. 
II mio cervello é... grávido 
di strofe, versi e rime in abbondanza 
e, spesso, ha le vertigini... 
Signora, é.colpa delia gravidanza. 
La cosa é assai ridicola 
per me che sono un uorrio, Io confesso: 
ma le muse mi chiamano 
quasi ogni settimana al loro amplesso. 
La Mvsa — invece — é femina 
o, almeno, sempre tale fu dipinta... 
Peró, signora etérea, 
fa quel che fate voi: non resta incinta, 
Giá: voi nutrite un ódio 
profondo per le... curve prominenti, 
per i panini... grávidi 
e pel futuro... grávido di eventi. 
Signora, usate venia 
a questi versi sdrúccioli e profani... 
Dovrei — cosa piú lógica — 
rimare e offrirvi dei... maltusiani. 
Dovrei, signora languida, 
rifare il "pezzo"... Ma mi sono accorto 
che il mio "parto" poético 
eon voi... puó trasformarsi in un aborto. 

DR. C. BRUNETT1 

Ia    teoria    dei    "fatto    compiuto" 

1 

YIMCE IL DOLORE 
£ NON  fX J)ÁNNO 

ÁL CUOffE 

G    R   A   N   A   D   OÍ 
fantasia 

Mi vedo in un casteüo Médio Ovale, 
moglie di un uomo fiero e ereditario: 
quasi d'un olezzante corollario 
smunto e negretto stelo verginale, 

Sorpresa dentro il tavolo nuziale, 
con un paggio amoroso e temerário, 
malgrado il mio linguaggio mercedario, 
si scotenna Ia rabbia maritale. 

E chiusa inikn torrone dei casteüo, 
giaccio caproni sulla meda terra, 
mentre dal basso scoecia il chiavistello. 

Un'eclissi di pianto ecco m'afferra... 
ma mi ridesta il canto d'un uccello 

,      che beccheggia ira i fiori delia serra,' 
0      I 

CLARETTA WEISS 

Cosa fatta capo ha. 

SVINCOLI   DOGANALI 

â AlBERTO BONFIGLIOil L CO y 

Matrice: S. PAOIX) Flllale:  SANTOS 
Jl. Boa Vista, 5 - Sobreloja       Praça da Republica N.* 50 

Caixa Postal,   1200                      Caixa Postal, 784 
Tel.:  2-145B                               Tel. Cent. 178» 
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Specialitá in veicoli per bambini, giocat- 

toli e giochi, articoli per sport, per viaggio 

e per cavalli da sella. 

ii 

é 

\\ suo   bambino   merita una carrozzina- 

culla moderna, pratica, di linee distintis- 

sime e di modello originaüe. 

Per tanto V. S. visiti Ia nostra bella espo- 

zione, dove troverá ció che si fabbrica di 

piú elegante nel genere. 

Casa Fuchs 
RUA   DE   S.   BENTO,   406 

(Antico 54) 

COGNIZIONI UTILI 

il     marocco 
Molto si parla dei Maroc- 

co in questi giomi, vuoi spa- 
gnolc che francese. 

Che cos'é dunque 11 Ma- 
rocco? 

La scienza insegna dhe 11 
Marocco é Ia pátria dei ma- 
rocchini, 1 quali forniscono 
Ia pelle per i portaíogll di 
lusso. Io, modéstia a parte, 
ho un portafoglio dl maroc- 
chino, e ne avrel avüto un 
altro da ministro ise 1 tem- 
pi fossero statl meno trlstl, 
cloé plu' comicl. 

Molti anni addletro 11 Ma- 
rocco era una specle di Abls- 
sinia con un negus çhe si 
tíhdamava sultano, perohé a- 
veva un harem con 500 mo- 
gli. I tedesohi vi mandaro- 
no rimiperatore Goiglielmo, 
che allora portava l íalíl al- 
Tinsu', e una pantera. I 
francesi tanto strlllarcno 
che Guglielmo e Ia .pantera 
dovetteró tornar indletro, e 
si presero 11 Marocco ai rom- 
bo dei ca'nnone, lasciando le 
500 mcgli ai sultano perché 
si ©vagasse e non protestas- 
se . Peró bisogna dlre che 
non si é trattato aifatto dl 
una guerra d'aggresslon€, 
nessuno prese le sanzloni e 
Ia Societá delle Nazioni non 
fece ridere, pertíhé non esl- 
steva ancora. Se fcsse esi- 
stlta ne avrebbe fatta qual- 
cuna dl grossa certamente. 

Ma come mal, direte voi, 
ai Marocco ei sono ariche gli 
spagnoll? 

II Larousse non -lojipiega, 
ma io credo che 1 francesi ce 
n'abblanc lasclato una f et- 
ta in seguito a una confe- 

renza tenuta da un certo si- 
gnor Algesiras, che deve es- 
sere, se Ia memória non 
m'lngamna, un diplomático 
portoghese. In seguito a que- 
eta conferenza, dhe deve es- 
sere stata interessante, pa- 
re si siano prese disposizloni 
spsciali per Tangeri, e da ció 
derivo 11 detto latino: Noli 
me tamgere, che vuol dlre 
che Tangeri íu noleggiata 
alie grandi potenze. 

E un nolegglo che pare 
renda poço per 11 fatto che 
si é ricorso ad esso per ev- 
tare che Ia cittá fosse presa 
da un solo stato. In tal mo- 
do essa non rende niente a 
nessuno, ma tutti son con- 
tenti tper 11 dispetto fatto ai 
colleghl che lã verretobero 
per sé soli. 

Una volta Ia capitale dei 
Marocco era Fez, ma dopo 
che si scopersero tanti fessi 
per 11 mondo, per evitare 
confusionl, si cambio anche 
Ia capitale. 

II Marocco spagnolo é na- 
turalmente piú stretto di 
quello francese, ragion per 
oui 1 glornall parlano spesso 
dei generale Franco imba- 
razzato dallo stretto. 

G.  Oastigliomi 

Agência SCAFUTO 
Aflíortímento completo d«i 
mlgliorl figurini esteri per 
Bignor© e bambini. UIUm» 
novitá ad ogni arrivo di 
poata. Rtehieate e informa- 
zioni: Rua 8 de Dezembro, 
S-A (Angolo dl Rua 15 de 

Novembro). Tel. 2-3546 
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l'-. orticaria 
* n grande esploratore 

Gharcot é turco o abissino? 
, li "Panfulla", fra 11 si e U 
no, é dei parere contrario, 
perché nel numero dei 18 
corr. nella prima pagina Io 
chlama francese e ne11'n'tinia 
americano. 

Dunque era calabrese. 

A presteza no barbear não 
depende, apenas, da rapidez 
com que se maneje a navalha, 
mas, sobretudo, da excellen- 
cia da lamina utilizada. Para 
economia de tempo, exija, 
portanto, a legitima, m    ^    , 

^illellò^^ LAMINA 
GILLETTE AZUL 

* .# * 
* S. E. F. T. Mari Netti nel- 

Ia sua passatissima conferen- 
za ha raccontato come qual- 
inente nell'eplca battaglia dei 
Tembien "vi fossero mo!te ca- 
rogne dl anlmali morti". 

Sempre fortunato 11 Sor 
Tonimaso: si trovo In mezzo 
alie carogne dl anlmali inor- 
tl; ché se fossero state caro- 
gne dl anlmali vivi... era un 
altro paio dl carogne. 

* *   * 
* Niente meravlglia: 11 

"Fanfulla" non rincara Ia do- 
se, « .non parla forse di "ca- 
rogne di uomlnl?" 

* »  * 
* Ma scusl, sor Flllppo, con 

tali e tante carogne come con- 
cillare riglene delia guerra? 

* *   * 
* l>lce S. B.: — Io sono il 

poeta-soldato. 
Dlce il Duca di Monte Ven- 

toso: — Prima dl te, sono Io 
il poeta-soldato.  • 

Dice Cavaliere: — Io, dí- 
sgraziatamente, sono poeta e 
non soldato 

Bicono 1 32»500: — Nol fe. 
Ilcemente non siamo né poetl 
né soldatl. 

* *  * 
* Le domando indiscreto: 
—  Quante  grosse  dl   foto- 

grafle 8'é fatte S. E. nel suo 
velocíssimo sogglorno in S. 
Pao!o? 

«  *  * 
* Impressioni linpresslo- 

nantl dl un poeta soldato ne - 
1'África Orlentale: Un glomo 
io scrlvevo alia mia consorte: 
"Mia adorata consorte Bene- 
detta". 

* *  * 
* Oppure: Io mareia vo a 

cavallo dl Tjn cavai dl una mu- 
la blanca sicilana. 

Glá: ánche !e bianche mule 
siciliane hanno concorso a 
completare l'omerlca gesta 
inarinettlana. 

* *   * 
* A S. E. dobbiamo anche 

un'altra Interessante ed emo- 
zlonante novitá: In Abissinia 
non cl sono né leonl né tlgri. 

SIcuro: cl sono solo le biaiu 
rhe mule siciliane. 

* *   * ' 
* II sor Xonunaso ha rievo- 

cato con mal celata araarezza 
"Ia tempesta oceânica" dei 
1924. 

Ma questa volta non l'ha 
inerltata. 

* *  * 
* Quando 11 nostro Avveni-. 

rista é partito per 1'Argentina, 
un glomale italiano ha pub- 
blicato un articolo con questo 
tito!o: — "II futurismo va al- 
l'altro mondo". 

Nol posslamo ripetere: — 
"II futurismo ritorna all'altro 
mondo". 

* *  * 
* 8. E. Pippo ha detto che 

Ia maechina da scrivere — tra 
le carogne degli uomlnl e 1 cá- 
daverl delle mule siciliane — 
rappresentava 11 cuore che \Ac- 
chletta incessantemente 

Sara. Per noi ta maechina 
da scrivere poteva tutfal plú 
rappresentaré Ia Casa Olivetti. 

* *  * 
* Dal piceolo inganno: 
"Nol spaecheremo 11 selcia» 

to con le rtostre nnghle". 
Non   esagerlamo,   giovanot- 

ti! * *   * 
* Da un telegramma dei 

"Fanfulla": 
"Férite profonde interes- 

santl 11 cuolo eapelluto nella 
profondltá dl 10 cenümetri". 

E neirestensione di 7 "al- 
queires". 

* *  * 
* Ma come si arramplcava- 

Avere IA 
GOLA 

IRMTATA 
DAI FUMO? 

zsa 
no su per le ambe a straplom- 
lio e  le  "sporgenze  ironiche" 
— come direbbe 11 "I^anfulla" 
— quelle   dinamlehe   bianche 
mule siciliane! 

*  *  * 
* Sor Plppo, dámnii Ia pe- 

Dáinini 
maso. 

Ia  pera,   sor   Tom- 

ultime    delia   notte 
Uno sportivo  cinquantenne  ha 

bat.uto un ex-campione di boxe. 

— II voechio non scherza! Ha uno ctomaco di ferro! 
— Sfido! E' un autentico consumatore delia cempresse 

"Dallari"  ! 

Si tratta sempre dei  rinomato  "Lassativo  Dallari"   il 
•'Purgants senza dieta", il miglior regolatore deirintestino. 
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U ctone, U quando- ed il fietcíè! 
Q. — Sono studente, ho 

diciassette anni e per cin- 
què anni ho amato una 
giovinetta che si é fatta 
ragazza sotto i miei occhi 
ed ha ora venfanni. 

Le ho chiesto se mi a- 
vrèbbe amato sempre as- 
sicurandola che Vavrei 
spósata quando mi fossi 
faUo una posizione. Ma lei 
non puó aspettare ed ha 
frétta di prendere marito, 
devo viveré vicino a lei f 
non so come comportarmi, 
se devo mostrarmi indif- 
ferente o troncare ogni 
amicizia. 

Mi aiuti e non mi dica: 
studi il latino. 

R. — perché dovrei dirle 
dl studiare il latino ? Lo stu- 
di purê per passare agll esa- 
tnl e formarsl una cultura e 
Cônlòôôere retlmologia delle 
parole; m& non csrchi m 
Quella língua Ia soluzlone chê 
hfeppure nall'"Ars Amandi'- 
dl-Ovidio che íu scritta per 
àdulti adulterl é non per 
adolescenti iníiãmorati. 

La sua slnipãtla casta cd 
infantile si é complicata nel 
vedere òhe Ia toambina dei 
èuoi gluochi si sviluppava e 
si perfezionava nella creatu- 
ta dei âuõi desiderí. 

11 guáio é che Ia ragazza é 
partita prima di lei e che psr 
óra non, solo conserva ma 
aumenta il suo distâoco. 

tina ragaíza di venfanni 
non si piega verso un ragaz- 
ao di diciassette, ma alza lo 
Sguardô verso un uomo di 
trenta. 

Ancora incompleta, essa 
sente U desiderio di essere 
protetta é guidata da una 
mano esperta anziché quello 
di proteggere e di guidare. 
Solo piu' tardi, quando sara 
vicima ai tramonto, pjotrá la- 
sclare il süo ruolo d'interpre- 
te per quello dlnsegnanta. 

Lei é cosi' giovane che vari 
anni dòvrebbero ;passare pri- 
ma che potesse offrire una 
posizione. E Ia ragazza non 
vuols aspettare é non ha tor- 
to. 

Si rassegni e non tenga il 
broncio. Queste piccole av- 
venture sentimentali sono 
molto comuni e non lasciano 
tracciá di ferita e di rancore. 
Continui ad essere un buon 
amico perché quella ragazza 
non le ha f atto nulla di ma- 
■le ma ha obbedito ad una 
legge tíeiristinto e delia na- 
tura. 

Se M troncasse ramicizia 
mostrerebtoe un dispetto illo- 
gico è ingeneroso. Non le 
parli piu' di progetti irrealiz- 

cótoáiçU qbaUUü 
zabili e.aspetti fiducioso che 
il tempo addolcisca l'ama- 
rezzia delia prima disillusio- 
ne. * * * 

Q. — Da poço piú di un 
anno sono fidanzata e ei 
vogliamo bene, almeno Vho 
creduto fino ad oggi per- 
ché lui per dimostrarsi af- 
fettuoso m'ha detto "che 
mi manca Varte". Non sa- 
pevo che per essere amata 
oceorressé un'arte. Questa 
frase é per me un mistero 
perché faecio una vita rv 
tirata e poço o nulla so dei 
mondo. 

Avrebbe labontá di dir- 
mi che cos'é quesfarte ? 

R. — L^sservazlone dei 
sue fidanzato, se é sentlta. 
non é certamente un slnto- 
mo di afletto e, tanto meno, 
di rispetto. Se invece — e 
questa é Tipotesi migliore —* 
é stata suggerita dal piacere 
di declamare una frase o da 
una spacconata di vanaglo- 
rioso, é di un vclgarissimo 
gusto. 

Egli non puó nemmeno in- 
vocare come attenuante il 
desiderio di saggiare Ia sua 
ingenuitá perché sapeva a 
priori che lei non avrebbe 
capito. 

Io non Ia voglio allarma- 
re. E' inconcepibile che egli 
abbia voluto farle un af- 
íronto. Avrá parlato per 
legger zza, senza convinzio- 
ne. Ad ogni modo stia in 
guardiã e nrn gli permstta 
simili espressionL. 

L'arte alia quale egli aliu- 
de é una seconda natura che 
si aoquista dopo una serie 
di f inzioni o di esperienze. E* 
rastuzia d'invi(tare, offrire, 
stimolare, trattenere, una 
combinaziane fra Ia com- 
messa che fa palpare le stof- 
fe ê Ia giri che ia vedere le 
gambe. In oerte donne é 
favorita dall'istinto, in altre 
é mascherata dal mestiere. 
Comunque, non ha nulla di 
comune con Tamore sempli- 
ce ie schietto ohe basta a sé 
stesso e non ha bisogno di 
artitfici. 

Non rimpianga, non cerchi 
di sajpere. Le sarebbe facile 
imparare quello che ignora, 
ma le sarebbe impossibile ri- 
torn^tre com'é. 

•11 suo fidanzato non si dia 
Taria vissuta perché avrá vi- 
sto proiettati sullo schenno 
alcuni metri o millimetri 
d'amore. Se egli ha un tem- 
peramento d'artista saprá 
creare Ia sua opera d^rte. 

Ma non Ia cerchi giá   fatta 
• perché sarebbe fatta da   un 
altro. 

* * * 
Q. — Conobbi 27 anni 

fa una ragazza, Ia corteg- 
giai per S anni e ei fidan- 
zammo. Ma dopo 3 mesi 
essa mi fece dubitare dei 
suo affetto e ei lasciammo. 
Dopo un certo tempo, non 
potendo fare a meno di 
lei, Ia fermai per rifidan- 
zarmi, ma essa rifiutó ad- 
ducendo come pretesto Ia 
gelosia di mia madre. 

ío sposai un'altra don- 
na, ne ho avuto un figlio, 
ma amo sempre Ia prima. 
So che é ancora libera e 
ha rifiutato molte oceasio- 
ni. Oggi abbiamo entram' 
bi 44 anni. 

lo vorrei parlarlê. Ma 
ho paura di averne un ri' 
fiuto perché é molto seria 
e potrebbe offendersi. 

R, — Secondo lei l'uomo 
moderno vive gli anni di 
Matusalemme se puó divide- 
re Ia sua esistenza in periodi 
che sembrano ere geologiche. 
Otto anni di corte, ventisette 
di attesa, ferse cinquanta 
per ottenere un bacio! In un 
eampionato di costanza dif- 
ficilmente troverebbe un 
competitore. 

Quel primo e lontano ri- 
cerdo d'amore ha conservato 
il suo incauto perché nessun 
altro Tha sostituito o supe- 
rato. Nella sua vita coniu- 
gale priva di palpiti lei pen- 
sa a tutto quello che Taltra 
donna le avrebbe dato: frut- 
ti da pomario favoloso, sus- 
sulti da sedia elettrica, esta- 
si da stupefacente. II ram- 
marico diventa una smania i 
se attribuisce ad uno stupi- 
do orgoglio Ia rinuncia: a 
tanta felicita. 

Lei fantástica: Essa ha ri- 
fiutato molte oceasioni e si é 
votata alia purezza. Per chi 
se non per me ? Ma io sono 
quello di allora, anohe se ho 
famiglia, anohe se sono tra- 
scorsi 27 anni. Lamore sfida 
i secoli e le catene. 

Ma si', vada e le parli-. 
Quella donna non ha rice- 
vuto da lei nessuna cattiva 
azione; anzi, ha avuto una 
fedeltá che non ha riscontro 
neppure nella mitologia. Ri- 
vedendola, si sentirá ringio- 
vanire; e ad una certa etá 
queste cose fanno piacere. 

B lei non   abbia   paura dl 

rioevere una scossa troppò 
violenta. Ha mai provato a 
ritornare depo una lunga as- 
sença in una cittá che le é 
stata famigliare? Lá rlcomv 
sce ma Ia trova diversa, per- 
fino nella casa che ha abl- 
tato; (bimbi cresciutl, pare ti. 
sventíate, inquilini scono- 
sclutl, una insegna lumino- 
sa, un tram che non c'era, un 
albero che non c'é piu'). 

E' quella ma non é Ia stes- 
s&\ L'orgasmo dei primo mo- 
mento si addolcisce nella te- 
neiezza; e nella tenerezza 
s'inslnua lo stupore, lo stu- 
pore di queirorgasmo. 

Ma si', vada e le parli. 
« # * 

Q. — Imbiancata appe- 
na diciottenne, incominciai 
a tingermi.  Ora ho cin- 
quanfanni, Ia peite giova- 
ne & fresca, ma non so de- 
cidermi a rimanere per un 
anno pezzata di bianco e 
nero come una zebra. Deb- 
bo smettere a continuare 
per qualohe anno?  -, 

R. —- Lei chlede una proro- 
ga alia sua tintura come un 
soldato Ia chlede alia sua 
lioenza, cen Ia segreta spe- 
tanza di dttenerla: Per íarle 
piacere potrei dirle di si', ma 
per faria piacere le consigllo 
di ritornare súbito alia na- 
tura. 

Lei é in errore quando 
crede che il trapasso sara 
lungo e che nel frattempo i 
suoi capelli rlmarranno 
chiazzati come 11 mantello 
degli Uhna Arlecchini. Un 
bravo parrucohiere le dirát 
che Ia trasformazione é 
immediata e che dalla mat- 
tina alia será il suo spec- 
chio rifletterá due immagl- 
ni diverse. 

Se Ia sua cainagione é 
fresca e i suoi capelli so- 
no períettamente candidi, 
sembrerá piu' glovane e si 
sentirá piu' naturale, per- 
ché Ia tinta ohe rlcorda i 
mobili tíel salotto o i rami 
delia cuiina deve, mi sem- 
bra, impacciare come una 
finzione. 

II buon gusto le suggerirá 
Ia pettinatura piu' adatta 
Ia quale non dovrá essere 
né troppo glovane ma evl- 
terá gli arzigogofi delle ar- 
chitetture yeneziane e le in- 
cresipature dei venticelli 
moderni. 

il buon conslgllere 

CÂLZATUBE 
SOLO 

NAPOLI 
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CIRCOLO ITALIANO 
Domani será, 11 Circolo Ita- 

liano, alie ore 21, nella seda 
soclale in rua S."Luiz 72, of- 
frlrá .un ti-attenlmento dan- 
zante in onoi-e 'degli artisll 
delia Compagnia Lírica ita- 
liana. 

La riunione é patrocinata 
dal R. Console Genera'e d'Ita- 
^laM. O. Comm. Giüseppe Ca- 
struccio e dalla sua gentila 
consorte Contessa Elisabetta. 

Al- trattenimento oltre le 
Autorltá ItaMane ed i soei dei 
Circolq Italiano con rispettlve 
famiglle sono invitati 1 prési- 
denti di tutte le associazioni 
itallane di San Paolo. 

Non é prescritto l'abito di 
rigore. 

» * * 
JESUS GARCIA 
"Reginetta delia Primavera" 

Dopo un simpático ed aui- 
mato concorso, gli studenti di 
S. Pau'o, hanno eletta Ia "Re- 
ginetta delia Primavera" nel- 
la persona delia sig.na Jesus 
Garcia, studente nel Ginnasio 
"Guilherme 'de Almeida". B 
martedí scorso, nel'a magní- 
fica sala rossa delPBsplanaãa 
Hotel, ebbe luogo l'incorona- 
zione delia Reginetta, presen- 
li e Auitoritá, molte çersone 
delia migliore societá pauli- 
stana e moltissimi studenti. 

Dopo Ia cerimonia dell'in- 
coronazione, vi íurono dei di- 
scorsi d'occasione, tutti ap- 
plauditi, dopo i quali a Ia nuo- 
va Reginetta, si offrí una M1- 
lana di perle. 

La festa si protrasse fino a 
♦arda   ora  delia notte. 

*  *  * 
MESSA 

Giovedi scorso, ricorrendo 
il 7." giorno dalla morte del- 
1'indi.men.ticabile Carmine Pa. 
store, i conguinti feoero cele- 
brare una messa ne'la Chiesa 
dei Convento dei Carmine, in 
suííragio dell'anima bentídet- 
ta deirEstinto. 

Vi parteciparono molti ami- 
ci ed ammiratori, i quali vol- 
!ero rendere un ultimo omag- 
gio alia memória di Carmine 
Pastore. 

*  *  * 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 
a scnola 
ai bar 
ai eaffé 
ai elnb 
in campagna 
in montagna 

1 e g g e t e 

"novella" 

fllii speÉÈ^soE 
col parlare isincero e onorato,   s 

sarai presto fritto e ingoiato. 

Irvin Cobb, uno scrittore americano molto 
quotato a Hollywood, e che fu tra Valtro Vatitore. 
dei penúltimo "füm" di Vill Rogers, "II giudice", 
si é rovinato completamente Ia posizione in seguito 
a un discorsetto tenuto ai pranzo annuale dei Club 
degli scrittori di quella cittá. Nel suo discorsetto, 
dopo aver amabilmente parktto ãelle sue impres- 
sioni su Hollywood e SMí mondo cinematográfico, 
egli ricapitoló alia fine queste sue impressioni nei 
quattro aforismi seguenti: 

1) Io scrittore cinematográfico é un uomo che 
ha moita memória per le battute spiritose, e spera 
che tutti gli altri non ne abbiano nessuna; 

2) il direttore cinematográfico é un signore 
che griãa tutte le volte che ha torto. Per questo 
grida sempre; 

3) Vattore cinematográfico é un caro figliuo- 
lo che cerca-di diventare qualcun altro, non essen- 
do mai riuscito a essere se stesso; 

Jt) il produttore cinematográfico é una brava 
persona, che potrebbe fare Ia vita piú bella di que- 
sto mondo, se riuscisse a capire che il pubblico c 
altrettanto ignorante di lui. 

II discorso fini tra un gélido silenzio. 
HELLE' 

rinrrti 

LATTE   e 

"MANTEIGA" 

VIGOR 
I MIGLIORI 

DI S. PAOLO 

*• * * 
CÜLLE 

Sono nati, durante ia setti- 
mana scorsa, in queata Capi- 
tai: 

Gilberto  Lavorado  di  Luigi 
— Francisco   DIElia   di   José 
— Nestor Tasso di Ernesto — 
Mario Romano Lodi dei. dott. 
Carlos — Rosemary Parisi di 
José — Ernesto Pastore" di 
Vicente — Raynaldo Affonso 
Roperto di Cario — Cybele 
Aida Colacioppo dl Roberto— 
Margherita De Noce di Salva- 
tore —■ Walter Moro Prepichi- 
no di Humberto — Gina Gip- 
poni 'di Romo^o. 

*  *  * 
COMPLEANNI 

Durante Ia settimana scor- 
sa, hanno festeggiato il loro 
compleanno, in S. Paulo, 1 se- 
guenti  connazionali: 

Edith Franchini — Edmon- 
do Dini dl Pietro — João Fio- 
ve di Ângelo — Costabile Ip- 
polito — Vicente Datria — 
Nena Di Napoli — Giüseppe 
Petracco — Rag. Caetano 
Serricchio di Francesco — 
Matide  Delia   Casa   fu  Mario 
— Raimondo Pierini di Oscar. 
DKCESSI 

Si sono spenti. durante Ia 
settimana scorsa, in questa 
Capitale, 1 seguenti connazio- 
nali: 

Carmine Pastore — Prof. 
Ângelo Amore — Cario Def- 
fini — Giuseppina Cogo — 
Umberto Amore — Teresa 
Vita — Matilde Valpi — Ore- 
ste Piza — Mathilde Volpe — 
Aníonio Sampaio — Seraíino 
Panzani — Camillo Sciumbata 
— Domingos Stabile — Giulio 
Campana - -  Rosa  Monzoni. 

igeiiüia Petllnalí 
Pubbllcitá in tutti i 
glomali   dei  BraJsile 

Abbonamenti 
DISEGNl E "CLICHÊS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 

Gasella Postale, 2135 
S. PAULO 
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Nozze Bia n co-Tara nti no 
glio  dei  sig. Filippo Tarantl-     coppla dl  novelli  sposl  i  plú 
no e dl d. Paollna Tarantlno.     lleti auguri   dl  perenne   fell- 

II   "Pasquino"    porge   a'.la     cltà. 

Sabato scorso si sono rniti 
in matrimônio, realizzando un 
be! sogno demore, Ia distin- 
ta e leggiadra signorlna Tere- 

La sposíi in abito nuziale 
sa Bianco, figlia adorata dei 
sig. Pasquale Bianco e di d. 
Francesca Bianco, col sig. 
doLt.  Armando   Tarantlno,   ri- 

NOBLESSE    OBLIGE 

— Sto per morire. 
Taltro mondo... 

presto, Battista, annunciatemi al- 

Gli sposi súbito dopo Ia cerimonia 

La-casseruola — per ragioni... fóniche 
stretta parente delle casse. .. armóniche 
per vecchi (mai ckiariti) malintesi 
viveva sempre sui carboni accesi! 

"CAMA CÔMODA NINI» 
Patentata e premlata con medaglla tforo. E' igienica ed 

economizza spazlo. 
Colchoaria   Guglielmettí 

11. VIGTOBIA, 847 TELBF. 4-4S02 

^1111 mUmã 
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Omaggio a Carlos Oomes 
Domenlca scorsa, gli artlsti 

delia Compagnia Lírica dei 
Muoaiclpale, haniio -voluto ono- 
rare, con una bella e schietta 
manifestazkme d^ntuslasmo, 
11 grande e famoso composi- 
tora brasiliano Carlos Gomes, 
l'autore dell^mimortale "Gua- 
rany". 

Preaentl 11 Gr. Cff. Faibio 
da Silva Prado, iPrefetto mu- 
nlclpãle, e Ia sua distinta con- 
sorte •Contessa. Marina Crespl 
da Silva Prado, fu deposta sul 
pleddstallo delia statua dl 
Carlos Gomes, una magnífica 
corona dl flori freschi, con l1!- 
scrizlone "Omaggio a Carlos 
Gomes delia Impresa Artistica 
Teatrale" mentre una banda 
intonava 1' llnno Nazionale 
Brasiliano. Deposta Ia corona 
e cessata Ja musica, prese Ia 
parola Prancesco Pettinati. 
L'oratore, attentamente segui, 
to   dall'uditorio che   letteral- 

mente gremàva Ia spianata, 
dopo aver íjvolto un augurale 
saluto Jalle autorltá ed ai pub- 
blico, tPftttejjgia, con Ia sua 
abituale dial^ettica. Ia stupen- 
da figura dei grande composl- 
tore brasiliano. 

I/opera dl Carlos Gomes — 
prosegue Pettinati, — assume 
sempre nuove forme o nuovi 
splriti; e mentre 11 tempo pas- 
sa e le innovazioni delia téc- 
nica e le esigenze dei gusti si 
accavallano, diventa sempre 
piú vasta e piú solida. Sotto 
certi aspettl — agglunse Tora- 
tore —i Topera deirinslgne 
musiclsta, per Ia decisiva in- 
fluenza che ha esercltato ed 
eserclta nella formazlone del- 
ia cosclenza artistica naziona- 
le brasiliana, per ii suo alto 
contenuto psicológico, si acco. 
sta sempre dl piú, nel mito e 

nella storia, aU'opera dei dua 

massiml eroi ed insuperati e- 
sponenti delle loro stirpi mu^ 
sioali: Riccardo Wagner e 
Gluseppe Verdi". 

Interrotto spesso da grandi 
appplausi, Prancesco Pettina- 
ti, sempre con foga Incalzante, 
chiuse Ia sua bellissima ora- 
zione con le seguenti parole: 
"Questa cerimonia non vuo- 
Tessere solo un omaggio al- 
Pautore dei "Guarany", ma 
anche una dimostrazione dl 
gratitudlne e di affetto ai 
grande popolo brasiliano". 

Le ultime parole di Prance- 
sco Pettinati furono coronate 
da applausi entusiastici. 

Dopo Ia solennitá, il Gr. 
Uff. Fablo da Silva Prado in- 
vitó 1 rappresentanti deíle au- 
torltá, gli artisti e varie altre 
personalitá ad un "cock-tair' 
che fu servito nelPEsplanada 
Hotel. 

Francesco Pettinati mentre pronunzia Torazione 

epigrómma-Gonsiglio 
alie  fanciulle 

Un farmaclsta, piccola, 
non devi mal sposare, 
perché ti fará prendere 
... molte pilloie amare ! 

Non ti oonsigllo un Medico, 
perché, sian bionde o nere, 
ie donne — é deplorevole — 
le cura... per dovere. 

Fanciulla, un impiegato 
non Io sposar, ti awerto, 
perché — molti Io dicono — 
qualche "pratica" ha certo! 

Talvolta un buon Dentista, 
In amore é carino, 
ma taraltra ei ti pianta 
per curare...  un canino ! 

Con un Portier calcistico, 
bimba, stal bene aecorta... 
ché s'é stanco, é probabile, 
che ti metta alia... porta ! 

Col Callista é assai scomodo 
Famore... non ei credi?... 
Lui, tanfé Fabitudine, 
ti... toglierá dai piedi ! 

Un Direttor d'orchestra, 
non amar fanciulletta; 
con lui si schsrza po.:o: 
... fa filare a baceheta ! 

Non ti prenda, fanciulla, 
di un Poeta rincanto: , 
se fama, çoi finisoe 
per metterti in un Canto! 

Bimba, col Perroviere 
l'amor non devi fare: 
ei cereberá ben presto 
di f arti... deviare! 

II Giornalista é amabile, 
peró non ti nascendo 
che ti calcoli, é facile, 
... l'articolo di fondo ! 

Dott. Guido Pannain 
ChirnrgcDentlsta 

Ex-professore delia Pacoltá 
L. dl Parmacia e Odontolo- 
gia dello Stato di S. Paolo 

KAGGIX 
K.  Barão Itapetinlnga,  79 

4.° plano — Sala 405 
Ohledere  con   antecedenza 
l'ora  delia  consulta per 

TELEFONO 4-2802 

VOLETE FORZA E SALUTE? 
BEvarrE 

ferro CltMío ilalla 
Fabbrlca e domicilio: 

Rua Manoel Dutra N. 
S. PAOLO 

58-B 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

 o  
"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.  10: 

INTERESSI   5%   ANNUI 
Libretto di cheques 
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TockeV fc Club l»rc€auz»011* indovinaác 

Con un programma vera- 
mente attraeote il veterano 
Jockey Clube realizzerá doma- 
ni nel Prado da Mooca un'al- 
tra magnifica rlunione turíi- 
stioa settimanale. 9 interes. 
s;anti corso verranno eífettua- 
te. II prêmio "Barão de Pira- 
cicaba" é destinato a cavalli 
paolistani di tre anni. Brigh 
Star, Congelada, Urussanga, 

t X-ruoca, Jockey Clube e Belle- 
gra sono 1 cavalU che si pre- 
senteranno per disputarsl que- 
sto prêmio e data Ia. loro ma- 
gnifica preparazione, si pre- 
vede una lotta emiozlonante. 11 
prêmio "Emulação" suscita 
un grande interesse negli am- 
bienti turfistici. 

La 1." corsa avrá inizio al- 
ie ore 13.30 precise e con <iua- 
lunque tempo. 

Ai   !ettori   dei    "Pasquino" 
diamo i nostri "palpites"': 
1."    corsa:    Orca -  Tomy 

Boy - Wipe      14 
2." corsa: ítala - Fada - 

Brusco           12 
3." corsa: Ubay - Murmú- 

rio - Uracó         23 
4."   corsa:    Brigh   Star   - 

Urussanga - Congelada 12 
5.a  corsa:   Rugol -   Braz 

Cubas - Marcilegi  ....     13 
6." corsa: Arbolito - A- 

rauto - El Hornero   . .     13 
7.a corsa: Organdi - Ti- 

ni ely - Lagosta      23 
S." corsa: Galles - Ba- 

guassti - Trenador   ...     13 
9.» corsa: Suassú - Es- 

pMm - Não Pode      13 
STINCHI 

A CASIHIRA 
que tiver 

ENXADA CORTE 
esbo    marc 

TEM COR FIRME nao encolhe 

— Scusi — disse timida- 
mente 11 giovanotto, alia don- 
na che gll aveva aperto Ia 
porta, — ei sono uomlni in 
casa? 

La donna rispose di no, che 
non c'erano uomini in casa. 

— Vogllo dlre uomini ro- 
buati, uomlni con sentímenti 
sportlvi — fece 11 glovanotto. 

-—■ Non c'é nessuno — Io 
rasslouró Ia donna: — sono 
sola. Assolutamente. 

— Benlsaimo — disse 11 
giovanotto. ■—■ E dica un po': 
ei sono canl in casa? 

■ No, non c'«Eano canl, tu Ia 
risposta. 

— Vogllo dlre grossi canl 
■da guardiã... Ce ne sono? —• 
chiese ancora 11 glovanotto. 

— Le dico dl no — rispose 
Ia donna; — non cl sono ca- 
nl. 

-r— Va bene. !B, per favore, 
lei ha delle arml in casa? —• 
domando il visitatore. 

— Arml?! — si stupí Ia 
donna. 

— 6í, arml; dico: lei ha 
rivoltelle, íucill, pugnall od 
ai tre armi ? 

■— Non ho próprio niente di 
tutto  questo. 

— Bástpnl? Ha bastoni 
piuttosto nodosi? 

ai tempi delia cintura di castitá 

LUI — Vedi, nel Medãoevo i mariti mettevano questi stru- 
raentl alie donne. 

LEI — E le mogli che cosa mettevano ai mariti? 
LUI — Le corna. , 

E S P L A. N A DA   li OTE L 
PRANZO DANZANTE 

Tutte le domeniche dalle 20,30 dle 24. 
Prezzo, per persona, 15$000 

— Nlemte, le dico che non 
ho niente — confermó Ia don- 
na, considerando con curlosi- 
tá Io  sconoscluto. 

— Rlepiloghiamo: allora 
qui non cl sono uomini robu- 
sti, non cl -sono canl da guar- 
diã, e non cl sono arml. 

— Appunto — íece Ia don- 
na. 

— Allora — disse il glova- 
notto con uno squisito sorriso, 
— le mostreró una magnifica 
radio. Convenientissima. Puó 
prenderia anche a rate, se 
'vuole. 

FRASiI RIFATTE 
— Ma no, ma. perché? — 

gli avevamo detto allarma- 
tissimi. 

— A iquale scopo vuoi ro- 
vinarti gettando alie avide 
folie queste tue perle pre- 
ziose? 

— Non Io so, ma io sono 
fatto cosi. 

— Allora é próprio deciso? 
— Irrimediabilmente. 
La drammatica scena si 

svolge fra noi e uno dei no- 
stri piú enciclopedAci redat- 
tori, il quale si é messo in 
mente di rifare tutte le fra- 
si fatte. 

— Sono fatte da troppo 
tempo — dice — e bisogna 
svecchiarle. 

— Ma in che modo?? 
— Aggiungendo appena 

qualche sillaba ai principio 
delia frase. Vedrete come 
ne esce nuova, verniciata, 
carrozzata in modo cosi mo- 
derno e aerodinâmico da 
parere n^altra. 

Cosi,   per   convincerci, ei 
ha presientato questo cam- 
pionario:   , 
II pediluvio universale. 
I telescopi  delia vita. 
II perhambuico delia chiave. 
II passaporte di Gênova. 
Il pantaleone dei deserto. 
La mastella cometa. 
L'elefante delia trincea. 
L'ospedale  delia  bicidetta. 
La conserva padrona. 
La motonave dei deserto. 
II parmigiano bifronte. 
II pirofilo di Arianna. 
II pomodoro delia discórdia. 
II formaggio  fiorentino. 

s:': 

■ 
Jí! i 

f u m â t e 

âá âtl antico " "   prodoiio dellâ 
"« a b r « i Í" 
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M. P. Ç (MícronJe - "Pasqwno Coloniale,,) 

Attenzione! Attenzione! 
Trasmíttiamo Ia scena di 

due innapiorati che vanno a 
fare uii'ottobrata in camipa- 
gna. 

Siamo ai primo minuto. I 
■due innamorati sono sul 
tram c(he va in campagna. 
Sono carichi di pacchettl. 
Portano Ia colazione. Ijei é 
sorridente. Lui Ia guarda 
lataguido. Lei mormcra: 
"Non vedo l'ora di arrivare 
in campagna".  Lei é mali- 

'i 

CABELLOS 
BRANCOS 

QUEDA 
'DOS 

CABELLOS 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

ziosa. Dice: "Per darmi un 
sacco di toaci?". Lui dice: 
"Si", ma...". Esita. Lei di- 
ce: "Ma?". Lui riprende: 
"Ma anche perohá...". Esi- 
ta dl nuovo. Lei dice: "Ma 
anche perclhé?". Ecco... ec- 
co che lui parla. Dice: "Non 
vedo Tora di arrivare in 
campagna per fare...". Lui 
esita anccra. Lei Io incorag- 
gia. Dice: "Su, parla!". Di- 
ce: "Per fare pipi?". Lui 
sorride.   Dice:   "Hai  indovi- 
nato". 

Beco che il tram si ferma. 
In questo preciso momento 
i due innamorati scendono 
dal tram. Si awiano per Ia 
campagna. Lui si ferma. Si 
guarda intorno. Ncn c'é nes- 
suno. Lei dice: "Va, tesoro, 
non fare complimenti". Lui 
dice: "C'é poço da fare com- 
plimenti". Dice: "Un altro 
po' crepo". Beco che lui si 
allcntana. Va verso un al- 
bero. Eccolo che sparisce 
dietro Tallbero. Passano po- 
chi secondi. Beco che lui ri- 
torna verso Ia ragazza. Ap- 
pare molto   soddisfatto.   E* 

sorridente. Dice: "Ah!". 
Dice: "Non ne potevo piu'!". 

I due innamorati cammi- 
nano. Lui le passa un brac- 
cio intorno alia vita. Lui... 
Attenzione! In questo pre- 
ciso momento lei ia uno 
strillo. Dice: "Imjpertinen- 
te!". Dice: "Le mani a po- 
sto!". L'azione é stata ve- 
locíssima. Beco che lei ten- 
ta dl chiudersi in difesa, ma 
Ia classe eccezianale di lui 
prevale. Ecco infatti ohe il 
giovanotto cerca dl atobrac- 
ciare Ia ragazza. Lei tenta 
di allontanárlo ma molto 
debolmente. 'r Semtora anzi 
che lei voglia abbozzare. Be- 
co che atíbozza. Magnífico ! 
I due innamorati si sono ba- 
ciati con trasporte. Tra- 
sporto eccezionale! Traspor- 
to vantaggioso! Non chiede- 
te un vermouth! Ohiedete 
un trasporto. 

Ecco che i due innamcra- 
ti rlprendonó id cammino. 
Lui indica un albero. Dice: 
"Mettiamoci sotto a quel- 
ralbero". I due Innamorati 
vanno ora verso Talbero. 
Ecco che... Attenzione! In 
questo momento lei si mette 
a correre.. Dice: "Acchiapipa- 
mi se sei capace!". Lui dice: 
"Ma piantala!". Dice: "Non 
mi va di giocare!". Dice: 
"Mi va solo di darti tanti 
bacü". Ecco che lei si fer- 
ma. Lui Tafierra e Ia attira 
a sé. Azione pregevolissima 
per stile e rapíditá. Bel col- 
po. In questo   preciso   mo- 

ALFAIATARIA 
"FÜLOO" 

FiniMime confetlonl per 
uomini 

MANTHAXJX 
e TAttJLEtTRS 

B. Lib. Badaró, 42-2.* 
Sal* 15 - 8. PAULO 

OK7E PRÉDIOS MARTINELLl/ ?l 

t S A PRCfPORÇSO DO BIOCO QUé 
OBTERÍAMOS   SE   AMONTOáSSEMOS OS 

DE ÔAUBAFAS DE PCODIOOS ANTARCTICA VENDIDOS EM 1935 

ANTAPÇTICA 
mento il giovanotto abbrac- 
cia Ia ragazza.    La stringe. 
La   stringe   ancora.    Dice:' 
"Sediamoci!".     Dice:    " Qu i 
staremo magnificamente". 

I due innamorati si sono 
messi a sedere. Si guardano 
con tenerezza. II gievanot- 
to parte deciso all'attacco. 11 
suo braccio destro stringe Ia 
vita delia ragazza. Ecco ohe 
lui tenta di rovesciarla in- 
diétro. Lei resiste. Dice: 
"No!". Dice: "Questo poi 

■no!". La ragazza cppone an- 
cora resistenza. Tuttavia si. 
capisce     chiaramente     che 
nulla puó opporre alia mi- 
gliore classe di lui ohe in 
questo preciso istante... At- 
tenzione! II giovanotto, di- 

^ cevamo, ha Ia meglio sulla 
ragazza ohe cede... Si'... 
Si'... Cede. E' evidente che 
cede. La ragazza é provata 
dallc sforzo. Mormora: "Cat- 
tivo!". Mormora: "Catti- 
vaccio!". Dice: "Non vo- 
glio!". Dioe: "Dopo, che 
penserai di me?". Ecco ohe 
sta per... Un momento. Be- 

co ohe p!ove a diretto. Piog- 
gia eccezionale. Pioggia 
vantaggiosa. La ragazza di- 
ce: "Scapp:amo!". Si alza. 
Pugge.- II giovanotto Ia se- 
gue per i campi in cerca di 
un rifugio. H giovanotto 
mormcra! parole di dispetto. 
Dice: "Doveva piovere pró- 
prio sul piu' bello!". Dice: 
-Che fregatura!". 

Fine delia trasmissione. 

T    w.11'    MIQLIOR    PASTIFICIO 
I    MIGLIORI    GESNBRI    ALIMENTA RI 

I    MIGLIORI    PREZZI 

"Aí tre Ahrazzi" 
FRATELLI    LANCI 

Successori di Francesco Lanei 
BUA AMAZONAS N.i 10 - 12  TELEFONO:  4-54115 
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FACCETTA NERA: — Ah! Se mi pro- 
metti di portarmi in America ad assistere 
alie Olimpiadi delia "A INCENDIARIA", 
"ESQUINA DO BARULHO" lasceró vo- 
lentieri Ia mia pátria e verró con te... 

(Indirizzo: non é necessário). 

Una Signora Magra 
ingrassa 5 chííi 

in 35 gíorní 
Tutti gli uoiulnl e le idoiine 

deboU 
Tutti gli uomlnl e le donne 

nenrosi 
Tutti gli uominl e le donne 

magri 

Possono fortlficarai, ricupe- 
rare Ia loro salute e aumenta, 
re di peso in 30 giorni, usan- 
do le Pastiglie McCoy, di olio 
di Fegato di Merluzzo, quattro 
vote per giorno. Si prendono 
come caramelle. B quali mi- 
raeoli queste Pastiglie hanno 
giá operato! Tutti sanno cho 
TOlio di Fegato di Merluzzo 
é il piú potente ricostituente 
ch© esista per ristabillre le 
torze e Ia sa'ute, ma il suo sa- 
pore é cosi ripugnante che og- 
gi tutto il Mondo preferisce 
le Pastiglie McCoy, ricoperte 
di zucchero che Io sostituisco- 
no vantaggiosamente. Compri 
una scatola in qualsiasi far- 
mácia. II denaro sara restitui- 
to a qualsiasi persona magra 
che, alia fine di 30 giorni, 
non sia ingrassata da 2 a 3 
chi'i. 

Ogni pastigMa McCoy con- 
tiene Ia quantitá, seientifica- 
mente necessária, di "Vitamine 
"A" e "D" per ottenere tutti 
1 benefici dei piú puro Olio 
dl Fegato di Merluzzo liqui- 
do. 

tt l 

esposizione 
di pittura 

Resterá aperta ancora 
per una quindicina di 
giorni resposizione di pit- 
tura dei sig. Rodolfo Wei- 
gel a rua José Bonifácio, 
199. 

Questo pittore che si 
presenta per Ia prima vol- 
ta ai pubblico di S. Paolo, 
ha destato fra i competen- 
ti vivíssima ammirazione 
e interesse, per Ia ottima 
esecuzione técnica dei suoi 
lavori, nonché per i sog- 
getti indovinati che tratta 
con perfetta ed agile téc- 
nica e con isingolare pro- 
prietá di colori, segni in- 
confondibili di p.rtista di 
non comuni possibilita. 

Specialmente abile nei 
quadri di ambiente il sig. 
Rodolfo Weigel. dimostra 
una rara capacita neU'af- 
ferrare le caratteristiche 
tipiche dei vari paesi e 
presenta (tolti alcuni la- 
vori che dimostrano un^- 
secuzione affrettata, OTme 
Luar de Guanabara (Rio) 
e Oásis de Sauces (Argen- 
tina) ottime tele su Rio, 
São Paulo, Argentina, Chi- 
le ed Áustria. 

La rápida vendita dei 
raigliori quadri, ed il car- 
tellino di riserva appostn 
ai migliori che rimangono 
indicano che il sig. Rodol- 
fo Weigel si é imposto ai 
pubblico di S. Paolo non 
per effetto di pubblicitá 
ma per vera capacita artí- 
stica preparandosi fin d^- 
ra per le sue possibili fu- 
ture esposizioni un esito. 
molto piú soddisfacente e 
di maggior ripercussione. 

^  Km 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
ANALISX    CLINICHB 

Fiazza Princesa Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 1S 

BENEDETTI 
Barão de Itapetininga 

N." 198 
Telef.:   4-3895 

Casella postale 3295 

ANTICHlITA' - QUADRI 
- OGGETTI DI ARTE - 

FERNET-BMCA 
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CAPPELIX)  ELETTKICO— 
Le sorti di iquella Compagnia 
di Cappelli ed altre cose elet- 
triche, in completa e veloce 
decadenza, confermano il pro- 
vérbio: Ia farina 'dei diavolo, 
nonché. quella di Argante Fan. 
nucchi, se ne vanno tutte in 
"farelo". Menlre rincarame'- 
}ato "caipira" porta a spasso 
oltreoceano Ia sua esuberante 
cretineria, l'Adolfo Menjou va 
rieevendo le sue prestazioncel- 
le, che distribuisce scrupoo- 
samente tra le tessitrici e 
stessitrici di piú o meno con- 
sutili lane. Cosi é Ia divina 
provvidenza! Quegli che chiu- 
se: rocchio fraierno e incara- 
raelló quero coniugale — ora 
é giusto che non ei veda piú 
da nessuno dei due. E quel- 
Taltro che dal pelo trasse le 
palanche — ora é giusío che 
ne' pelo sf smarrisca. TI sag- 
gio, rimane impassibile ai tra- 
giiajdo dei Destino, pronto a 
lidere. Perché sa che riderd 
molto. 

PAIiESTRINO — Se avete 
a.iquistata una poltrona alio 
Stadio, avete faíto un aífaro- 
ne. Precisiamo: non avete sol. 
tanto a^empiuto ad un dove- 
re, ma avete fatto un aífare. 
Un'altra iniziativa che va se- 
condata, poi, é quela dei Ten- 
r.is, alia quale infaticabilmen- 
te operoso, presiede quei buou 
italiano ed ottimo palestrino 
ch'é il Rag. Enrico De Ma:- 
tlno. 

MAKTUSCBLLI — 50 0. 
ME OANICO — Nel gioco 

d'ar!:ificip deg'l affarl delia 
Fiat sta per scoppiare Tin'al- 
tra bomba. E questa, piú "sa- 
tírica" dell'ultima... 

MOXDAXO — Noi aveva- 
mo previsto che Ia manifesta- 
zione ai dott. Raffaele Parisl, 
Presidente dei "Palestra", sa- 
rebbe stata imponente. DaPe 
prime liste di adesioni potete 
constatare che non cl siamo 
ingánnati. 

ÍTJ TURISTA — Anchè noi 
siamo stati di quel gruppo dl 
ineffabili fessi che si reco ai 
Casino Antártica (11 SanfAn- 
na venne negato per ragioni 
di prudenza!) per sentire il 
'discorso di Filippo Tommaso. 
La nostra piú grande delusio- 
ne :— maggiore dl quera che 
provarono in séguito, alie 
scialbe parole dei decadente 

. scrittore, quelli che ebbero lo 
Ktomaco di rimaneré — fu 
quando, ar.'entrata, dei poll- 
ziotti ei palparono tutti in una 
ineludiblle perquisizione. Noi, 
com'é notório, non andiamo 
armati che delia nostra teme- 
i ária penna: perció, quando ei 
sentimmo ai íianchi, come 
tante sgualdrinelle, le ve'oci 
mani dei "secretas", non ei 
impressionammo. Pensammo 
che le armi proibite íossero lo 
rlvoltelle, le bombe a mano, 
!e mitragliatriei, i siluri, i 
ginnoti, 1 cannoni Bertha ed 
altri gingilli da salotto. Biso- 
gna convenire che simili ortli- 
gni e maechine sono assoluta- 
mente inadatti per un teatro 
di  tavole come  TAntartica,   e 

perció non ei meravigliamlno 
minimameJite. 

Ma quando ei si offrí il de- 
stro (o meno ma'e che ei rl- 
mase il sinistro) di constata- 
ro che le armi proibite non 
erano i eannoni, 1 lanciafiam- 
mo,- le mitragliatriei, le bois- 
be a mano o le rivoltelle — 
ma 1 cavoi, i pomidori, gli 
abrcax!, ed altri innocui ve- 
setabili — il piú nero ■ sooa- 
forto ei pervase! 

Come! Marinettl, il funani- 
bolico, acrobatico, elettvodlna- 
m:co, aerodinâmico, artedina- 
mico, patriodinamieo, clerodi- 
naraico, polipolitico, proteima- 
guetico, poliaccademlco Maiú- 
uetti, ;'ortofi!o piú furiboado 
dei mondo, incarica i poüzioí- 
ti per sequestrare quei pomi- 
dori che- sempre costituirono 
il contorno piú suecoso delle 
sue pietanze oratorie? Mari- 
nettl protetto- dai poterl co- 
stituiti çontro il cavolo, chó 
fu sempre il suo vero alloro? 

11 nostro disguslo íu cosi 
grande che ce ne tornammo 
indietro mogi mogi, rinunzian- 
do con tristezza alie ulteriori 
sorprese dello spettacolo ora- 
tório. 

II quale, come ei riferirouo, 
fu poi quella patacea — sin- 
tesi che nemmeno tutti i giap- 
ponesi di Osasco messi assic- 
me sarebbero capaci di pro- 
durre. 

LETTORE — B Serio, n*' 
rendiconto, gli ha fatto un 
cappello! 

ALTRO LETTORE — Ed 
anche quelPaltro equivalente 
careiofo di Beota. nello stes- 
so resoconto, gli ha fa.bbrica- 
to un a'tro cappello. 

BAMENZONI    (TUTANKA- 
MBN) — Alie ía!de dei cap- 
pelli! Immaginate che quello 
dl Beota chiudeva il ghirigoro 
con  un  "suadente segreto". 

Suadente segreto? Segreto 
suadente? 

II primo "Suadente Segre- 
to" che incontro, parola d'o- 
uore, lo spedisco ad un fab- 
brieante di romanzi de! tem- 
po d'-oggi, per farmene fare 
un pappagallo preciso preciso, 
senza parola, ma con ia psit- 
lacosi — che vi pigli a tutti 
quanti! 

PESCB — In mano — Pap- 
parecchio! Marinettl rilevato 
per Nord — Nord quarta a 

' Nord.Est — Nor^ Nord Est — 
Nord Est quarta Nord — ec- 
cetera eccetera eecetera per 
tutti e 32 i venti delia. Rosa 
dei medeslmi. :E quando uno 
spettatore osservó ch'era tem- 
po di flnirla col magnesio, Fi- 
lippo Tommaso, sospendendo 
Ia conferenza, intervenne e 
(iisse: — Ma si! Lasciatemi 
fotografarei Non vedete comd 
sono vezzoso? 

E Goeta gli fa il Cappello! 
Ma lo fa sul serio?' 
Anzi, lo fa próprio sul."se- 

rio"! 
Un cappello, sul serio — 

forse per far prendere quello 
a questo. 

Sara? 
Suadente Segreto! 
IJETTERATO — Appena vi 

capita fra le dita un Suaden- 
te Segreto, un piceolo Segreto 
Suadente, un Segretino Sua 
'dentino — mandatecelo per 
paeco postale. 

Senza badare a spese. 
COIiONIAIXB   —   Noi    sop- 

- 

RÉNOVA-LHE o FICADO 
"ELEKEIROZ"S.A. 

A.   CARDOSO 
• Communlca ai suoi amicl 
ed al^a sua distinta clientela 
11 trasloco dei suo stabilimen- 
to commerciale dl Ombrelli, 
Parasoli e Bastoni, denoml- 
nato AO PARAQUEDAS, da 
Rua João Briccola, 2-D per 
Rua Libero Badaró, 17 (pros- 
simo all'angolo deTAvenlda 
São João, dalla parte dei 
Largo São Bento), dove con- 
tlnuerá agli ordlni delia sua 
distinta clientela e dei suoi 
Bmicl.  Tel.  8-1761. 

portiamo tutto — ma Ia non. 
adesione ai Numerissimo (N. 
P. 36) é intollerabile! Chi 
non aderisce é un Ugonotto, 
e noi stiamo preparando aceu- 
ratamente una bella bellissi- 
ma Notte  dl  S,  Baríolomeo! 

ECONÔMICO — Ci costa 
un oechio, questa nostra car- 
ta. Ci costa un oechio, ma, 
convenitene, é veramente hel- 
'a. Cl voleva! 

GIOCATORE — Matarazio, 
Crespi, Ugliengo, Marinango- 
11 e Morganti:   Poker di ASíí. 

Argante Fannucchi, Michele 
Finoni, Romano Farmaceuta e 
Beppe SinisgaMi: Poker di 
Fessi. 

Nino Suadente Goela Se- 
greto, Vincenzo Serio, Bnzo 
Santalueia Ellevú Giovannet- 
ti e Augiolino Poci: Scala In- 
castrata. 

ASBONATO — Mudou-se? 
Favorisca i' nuovo indirizzo! 
Se lei ha cambiato casa, tin 
quando non ei comunica ii 
nvovo indirizzo, il suo recapi- 
to rimarrá per noi un "sua- 
dente  segreto"! 

DURO — Ora ávrete "lm- 
parato" che quei medesimi so- 
no dei bei tipi. Dopo di aver- 
lo derubaío 'da vivo, cereano 
di portargll via i quattrini an- 
che  da morto! 

ASSOCIATO — Ma no! Ma 
no! Che antitalianitá delia Bi- 
dú! Quale corrispondenza ca- 
rioca! Che preterenze parzia- 
li! LMrritazione lodigiana de- 
riva dal ritiuto di un semplice 
pachettino. — Seusi, mi po- 
trébbe fornire un palchetto? 
— Mi rincresce, ma 1'abbiamo 
giá daito ai "Pasquino": per Ia 
Colônia basta. — Ah!, mi ri- 
fiuta un palchettino? Uno? 
Uno solo? Ebbene, gliela faro 
vedere  io! 

E "arriva" Ia corrisponden- 
za carioca contro Bidú e Plm- 

. presa. 
11 suadente segreto teatra- 

le   delia    "Fantulla",   é   tutto 
qui. 

AMJCO CIIilEGIA — State 
attento: se ci mettiamo anche 
poi a buttare per terra scorze 
di banana, gli istituti ontope- 
'diei  faranno  affari  d^ro! 

SAO PAULO CAIXA 255 
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prontuário 
I MALI DELLE DONNE 

1. — Non c'é nessuna co- 
sa capace dl far venlre, o 
anohe dl lar paissare dl col- 
po, remlcranla e 11 mal dl 
ventre a una, donna, come 
un cappello nuovo. 

Tutto dlpehde dal fabto se 
11 cappello nuovo sla suo, 
oppure sla dl una sua amlca. 

2. — Qualche cínico al- 
f erma che una donna svlene, 
durante una scena violenta 
col próprio irmamorato, sol- 
tanto se abbia le searpe di 
due numeri piu' plccole dei 
suo piede. 

Questo non é nlente affat- 
to vero. 

Molte volte una donna ca- 
dê in deliquio, durante un 
bistloclo d'imore, soltanto 
perdié — sempre iper quella 
famosa faccenda delia linea 
— ha pranzáto con una fet- 
ta d^rancia, un «rissino e 
mezza carota lessa. 

3. — Bifletti che, moltls- 
slme volte, tUttc> 11 male di 
una donna non deve ricer- 
carsi altro che nel bene di 
qualche sua.aiborrlta rivale. 

4. — Spesse volte le don- 
ne fingono una indisposizlo- 
ne improwisa, afflnché Tuo- 
mo che ha In custodia Ia lo- 
ro vita ed 1 loro capricci, di- 
venga piu' tenero con loro e 
le circondl di preanure e di 
carezze. 

Tall donne sono come quei 
cuccioll dal pelo incerto e 
dagll ootíhl lagrlmoai che 
tutto in un momento si met- 
tono a sederê sul marciapie- 
de e aspettano ohe 11 padro- 
ne 11 plgll in bracclo. 

5. — Gratta 11 male d'una 
donna qualsiasi, e troverai 
Ia pelllccia. 

6. — Di tutbi i mall cono- 
sciutl. dairumanitá, Tamore 
é Tunico male di cul Ia don^ 
no soffra senza lamentarsi. 

7. — Non affllggere mal le 
doime con eccessive tenerez- 
ze. 

Le donne sono come certe 
plante dl serra, che a curar- 
le trappo si flnlsce col see- 
carie. 

O Carro 
dos que 

precisam 
trabalhar 

Reunindo os últimos aperfeiçoamentos, da technica automobilistica, 
o NOVO OPEL 1936 offerece o máximo conforto, utilidade, ele- 
gância e economia pelo mininío preço. E' o carro mais barato da 
Kua categoria, embora fabricado com material de grande resistência, 
escolhido scientificamente. 
CARACTERíSTICAS DE TODOS OS TYPOS: Acção de joelhos. 

Transmissão de 4 velocidades. Systema electrico Bosch. 

TheodorWílle & Cia. Ltda. 

OPEL 
LARGO DO OUVIDOR, 

Telephone:   2-8822 
SÃO PAULO 

AV. RIO BRANCO, 79-81 
Téksphone:   23-5947 

RIO 
:(s 

8. — Molte volte 11 male 
deirindifferenza dl una don- 
na si cura con un bacio. 

Con un bacio dato ad 
un'altra donna. 

S. — Piu" una donna sara 
stufa dl te e dei tuo amor«, 
piu' fr«quenteme»t« «U* ac- 

cuserá dei malesseri e, dei do- 
lori, piu' o meno immagl- 
narl. 

Percbé Ia donna possiede 
sempre in misura - ragguar- 
devole quella dosç dl ipo- 
crlsia che le pennejrtie dl ac- 
cusare altri per nén accusa- 
rt se sMUft. 

10. — La donna é una 
creatura talmente Btrana ed 
ipersenslhile, che talvolta, 
rlesce a trovare perftoo nel 
male Ia própria felicita. 

Specialmente nel nxale al- 
trui. 

Nin» Gastariri* 
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F*ÍGLIO  -^   Papá;  alútami 
un  po'  tu a dlpaçare quesla . 
matassa, perchó ia*noin ei ck- 
pisco ,piíi>níeijtec   , ', .}        ■  ',' 

PADKp! -j—. ;CÔ.s* ti ;accacle, -/ 
figllo  mio,? t.Tu  Io; sair che  Ãe ;'■ 
qualche   dubbio   ti   assale,   io 'i 
sou  qua   per   darti   i   dovuti 
schiarimeiiti. 

VFJIGÍLIO —i Appunto, papá. 
Io non capisco bene per qua'e 
motivo Marinetti abbla parla- 
to alTAntarctica. Voglio dire: 
se ogni azlone umana si pro- 
pone un fine, quale fine ^'é 
proposto .Marinetti con Ia sua 
conte!renza? 

PADRE — Ma é chiaro, £i- 
glio mio. Tu sai bene ohe Ma- 
rinetti é il campione massimo 
dei .futurismo mondia'.e. Ades- 
so tu devi sapere che cânone 
principale nelle tavole dei fu- 
turismo, si é ben quello di 
agevolare ogni dissidio inter- 
nazionale per farlo sfociare 
nella guerra. "Santa Guerra, 
grande igiene dei Mondo"! 
dice 11 futurismo.    . 

PIGÍ.IO — Ed é per que^ 
sto, allora, che Marinetti par- 
lando magniíicava il valore 
dei soldato italiano difronte 
alia codardia etiope? E quèlla 
bolgia infernalé dei Tembien, 
papá, é stata voluta, allora, 
per questione esclusivamente 
igienica? 

PAÜRE — O Dio! Non sol- 
tanto per questo. Ma il futu- 
rismo sostiene che é assoluta- 
mente imjpellente il dovere di 
smantellare ogni avanzo dei 
passato, perché come tale non 
puó piú interessare l'avvenire. 

FIIGIíIO  —  Papá,   scusami, 
ma io non ho ancora le idee 
ben chiare.  Se non  erro l'av- 
venlre non é cosa che si possa 
intendere  nel ■ senso  assoluto. 
Líoggi é i! domani d'ieri come 
sara  l'ieri  pél  dománi.   In  ri- 
ferimento,  poi,  ad  un  popolo 
ed alie sue etá (origine, svol- 
gimento,    decadenza),   1'a.Tve- 
nire é qu^ilcjié cosa d'ínconsii- i 
stente,  in iquánto,  — corsi e 
ricorsi dl  G.  B.  Viço, — noi 
in ogni momento non sappia- 
mo mai se quello che noi chia- 
miamo ayvenlre, da,ndo a que- '. 
sta parola-significato  di' per- 
feziohamento,  corrispònda  ad. . 
un   miglioramento   o   ad-   i]n_. 
peggiorajnehtò   dei  presente. *■ 

TAÍDttg +z-.: BravSí figlio.; 
Lodo in^fe questa capícitá ,fli-if 
scernitrtóe che fa molto ono- 
re ,alla tua intellièeriza, ma ve- 
di, alie volte Ia" vera intelli- 
genza consiste próprio nel non 
ayerne, o per meglio dire, nel- 
rágirê come se se ne fosse 
sprowisti. 

FIGIilO — Allora Marinet- 
ti potendo parlare ad un abis- 
sino, prima- dello scatenarsi 
delia guerra, gli avrebbe det- 
to presumibilmente: "O tu ti 
civilizzi come voglios io o io 
ti accoppo".  *   .      . ■    ,. 

PADRE — Questo non te 
Io saprei dire, Certo si é... 

FIGIilO — ...che se Ia Ger- 
mania e Ia Turchia o un'altra 
qualunque nazione si ripro- 
mettesse   di   agire   centro   Ia 

dialoçilií d' atiu&litá 
Oahimarca^íome lilitalia há 
agito i.vferso ;l'Etíopia, la.coe-' 
renza -: dei pensiero • futurista 
porterebbe Marinetti a non 
poter condannare i'atto. 

PADRE — Aspetta un mo- 
mento. E Ia forza doye !a met. . 
ti, tu? Tu potrai avere ragio- 
ne filosoflcamente finché vuoi, 
ma non dimehticare, figlio 
mio, che l'idea ha' invefltato 
il cannone per distrijggêre l'i- 
dea. ■■■'.'■'.■-' 

FIGLIO — Ho bell'é capito. 
In ultima analisi Marinetti ha 
fatto :a conferenza. per propa- 
gandare il suo eroisino e per 
fare bella mostra delia, sua 
oratória (per me inesistenté) 
presso un pubblico che alta- 
mente se ne Infischiava. 

PADRE — Vedi, figllo mio, 
queste -tue sono delle conside- • 

razioni i che non 'devi comuni- 
, care à.d a^uáicf.; jiai-" rftgione 
tu, quando pensr come pensi, 
ma a chê ti giova manifestar© 
con slnceritá e con giustizia 
il tuo pensiero? A niente, pró- 
prio a niente. Anzi dico me- 
glio, ti giova a farti sciupare 
molte slmpatie e molte amici- 
zie, che sapientemente colti- 
vate. favorírebbero Ia tua si- 
stemazione  sociale. 

FIGLIO .-^--In altri termi- 
ni, tu pap.á, ameresti consta- 
tare che tuo figlio sa condlre 
le, 'sue :azioni ..coíi un plzzico 
d'ipocrisia. 

, PiADRiE^^ Òrribie cosa, fi-' 
glio 'mie. Ma Ia slnceritá, cre- 
dimi, non é fatta per alutare 
Ia gente a progredire. 

FIGLIO — Ho compreso, 
papá mio. Io mi riprometto di 
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costituirmi Ia gioia di papá. 
PADRE —; Grazie, figlio 

mio, sei troppp'. intelligente 
perché io possa temere il con- 
trario. 

Tu stii, tornandq a Marinet- 
ti, che edstiji é autore pregia- 
to di moítj libri. Unò.-di qúe- 
sti porta 11 seguinte tltolo: 
"Come si oonquístano le l3on- 
ne e si sedufiono gli uomini". 

FIGLIÍO ^—,81. si, che' co- 
nosco questo libro. V'é.. un 
punto in cui Marinetti dice te. 
stualmente:' "...per -riuscire a 
conquistare una donha oceor- 
re ,1a caplgliatura mferaviglio- 
sa di Bnlmó Corra e Ia calvi- 
zie elettricá  di  Marinetti!" 

Quando io lessi questo bra- 
no, ricordo, fui automatica- 
mente indotto a rilevare, sul- 
la copertina, il nome deH'au- 
tore. E naturalmente rilessl il 
nome dl Marinetti. Che spas- 
so!... 

PADRE -H- Ma a questo fat- 
to tu non devi dare soverchia 
importanza. Questi rilievi, che 
ad un oechio inesperiente, po- 
trebbero costituire dei néi, 
non sono in fondo che... i ca- 
prieci di poeta. Se anche fos- 
sero de'le manchevolezze, bi- 
Eognerebb© loro perdonáje per 
il bene e per il ristoro che 
danuo aU'umanitá con le loro 
poesie. Immagini tu Ia vita 
senza poesia?! Una ben lugu- 
bre cosa, veramente! 

Un'altra vOíta il Partito Fu- 
\ urista Italiano pubblico e lan- 
ció in Itália un manifesto per 
protestare contro il tango e 
contro il Parsifal. 

FIGLIO — Ricordó di aver 
letto anche quello. Battaglian- 
do contro il tango ad un cer- 
to punto il manifesto diceva 
testualmente cosi: "Abbasso 
Io diplomazie delia pefe. Bv- 
viva Ia brutalitá d'una posses- 
sione violenta esaltante e for- 
tificante!... Un ginoechio fra 
le coscie?!... Suvvia, ce ne vo- 
gion due!... 

PADRE — Basta, basta. 
Che cosa sono queste brüttt; 
reminiscenze. Certa cose si 
leggono solo per ammirare Ia 
forma d',a,pt€, ma, poi, una 
volta lette si debbono passare 
immediatamente ai dimentica- 
toio. 

FIGLIO — Insomma, per 
concludere, noi, ascoltata, Ia 
conferenza di Marinetti, do- 
vremo sostenere che senza Ia 
sua presenza alia "28 Otto- 
bre" non ei sarebbe stata Ia 
vittorla dei Tem,bien e senza 
quesfultima sarebbe manca*-!. 
Ia vittoria italiana in Abissi- 
nia. 

PADRE — Precisamente. 
Ma soprattutto bisognerá, da 
buoni itallanl, affermare che 
Marinetti é un Poeta-Soldato. 
com© pochi ce n'ha 11 moifedp 
universo © che con simili •Uo- 
mini una nazione puó esse;- si- 
cura dei próprio brillante av- 
venire. 

FIGLIIIO — Hai próprio ra- 
gione tu, papá mio. Ed io non 
voglio mlca fare Ia figura dei 
fesso,  Io! 

*)-• 
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N. p. se 
I    CASI    SONO    DUE 

Caro lettore, se tu pensi, sei (cogito ergo 
swm), e se sei, i casi sono due: o sei italiano, op- 
pure no. Se non sei italiano te ne freghi, ma se sei 
italiano, i casi sono due: o nutri nel tuo cuore sen- 
timenti d'italianitá, oppure no. Se questi senti- 
menti d'italianitá sono assenti neWanimo tuo te 
ne freghi, ma se tu ami sul serio Ia tua Pátria, i 
casi sono due: o ei tieni a questa forma di propa- 
ganda d'italianitá (che é Ia stampa), oppure non 
ei tieni. Se non ei tieni te ne freghi, ma se ei tieni 
i casi sono due: o Io sai come fare per incremen- 
tare tale propaganda o non Io sai. Se Io sai te ne 
freghi (perché non avrai bisogno dei nostro sug- 
gerimento) e se non Io sai, i casi sono due no, 
in veritá, stavolta il caso é uno solo. Ed eccotelo 
bello e servito. 

— Non appena ti si presenta il nostro agente 
di pubblicitâ, per chiederti Ia reclame per il nostro 
Numerissimo, (N. P. '36), non fartelo sfuggire. 
Bada bene, bene bada. 

Tu Io sai, o lettore, che Ia Pátria dobbiaimo 
tutti serviria in umiltá,, ognuno come puó e quan- 
do puó. 

Mazzini, 1'anteponeva alia famiglia ed alio 
stesso Iddio. 

E quando tu avrai concesso il tuo annunzio ai 
nostro Numerissimo, noi ti possiamo assicurare 
che ia Pátria si riterrá soddisfatta, non si lamen- 
terá di te e chiuderá un oechio su quello che po- 
trebbe costituire il tuo lato debole (o podre). 

Ascoltaci, o lettore, di peccati tutti ne abbia- 
mo; e Ia pace e Ia tranquillitá domestiche son cose 
troppo care perché si possano barattare negando 
un miserabile annunzio. 

(E' chiaro che il nostro monito non si rife- 
risce che ai rimorso che sempre rimane quando 
non si é compiuto un dovere). 

Uomo avvisato... fa buon brodo. 
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Buone Scarpe 
r i c h i e d o n 

Buon Lúcido! 

¥L buon Incido é ció che puó dirsi 
* r"anima" delle scarpe! Conservan- 
dole permanentemente Incide, trasmet- 
te loro inaggiori e migliori condizioni 
di durabilitá. 

Tra i buoni Incidi per scarpe, "NUG- 
GET" di fabbrica inglese, é Ia marca 
di maggior-prestigio in tutto il mondo. 
Non contenendo acidi e producendo 
Teffetto di una creme, il lúcido "NUG- 
GET" conserva le scarpe, rinnova loro 
il colore, le rende mortide e dá loro una 
lucentezza di specchio. 

Nei colori: Marron-chiaro, Marron-medio, 
Marron-scuro, Nero, Bianco e Azzurro. Sca- 
tola: (4 grandczze): 

5|500, 3$500, 2$000 e 1$400 

LÚCIDO   INGLESE 

N U G G E T 
In vendita da 
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esporte    em   pílulas 
ARTIGO DK FUNDO.. PRO' 

PUSTUO... 

s Ifiga, Paulista e A^ea estào 
fazendo como o Pintacudo e 
0 Marinoni: apostando ■quem 
é que anda cada vez mais pr'a 
traz. Essa interessante "stira" 
ihephistophelica, n*o "xi xa- 
hé" onde vae parar. Tolvez no 
viáajsre, porque o destino dos 
orelhudos, que gostam de enV- 
pàcar na estrada larga <ia 
Vtlrrice, é enxergar nav^o^ em 
meio ao nevoeiro. B Marino- 
iit, como os cathedraticos es-; 
^ào cansados de saber, banca- 
Ta ,0 "runner-op" do Pínta-a- 
àéüda e se deixava ficar na 
ribeira sem a lanterninha ver- 
ôeiHa. A íama é um caso se- 
rl^o. Quem com ella delta, na 
cama e amanhece... covre o 
perigo de sahlr desgrolhado, 
á procura do chlnello e do va- 
spi.. de flores artlflclaes. As- 
sobiar nú e de mãos nos b"'- 
sbs è o que a Liga de cobre e 
chumbo faz e... si nfto fosse 
•'ia.uostra Palestra Invicta ... 
adíóa mis auefios! Afinal de 
contas "Ia bianço-verde" gft- 
t-aáte a zona. O due seria da 
Liliga se náo fossetn os "p«ri- 
gultos?" Na certeza iria pen- 
tear macacos e cocar sarnas 
feni loja de louça com o rabo 
a servir de espanador. 

J O   estádio  que  O   Palestra 
está   construindo   —   monu- 
ipento a exaltar   o  valor   da 
brava gente ÍUmge vá temor 

.   servir,  como diz o grandissi- 
;   mo  poeta Micchia  dei  Note) 

italo-paultsta só elle serve pa- 
'    ra dar & Liiiga de chumbo... 

- sein  "cobres"   um  valor  com 
que  ella  até  hoje nunca  so- 
nhou. 

Isto,   caros  leitores,   não   á 
;   'jartidarismo. Nunca gostei úe 
--xobrlr a phantasla com o man- 

to dlaphano  da verdade. Vo- 
. cês   me  conhecem   de   sobra. 

(Caramba, se ustedes non mo 
r     r.onoeem que me vá a conocur? 
;      O Papa ou o Mustalá Pachá?) 
1      A minha penna esteve sempre 

ao dispor da Justiça das cau- 
i!     sas Justas — como JA disse- 

ram os meu» collegas de far- 
ras jornalísticas Rago e D'... 

'     amato,  e o inconfundível Pi- 
menta Neto,   vulgo  Peperone 
aenza   «ceto   (tradução literal r)o amharico). 

Estou adivinhando que os 
meus heróicos, pacientes, mir- 
tyrisados ouvintes já eslão 
bocejando com a minha prosa 
á Kant ou Dostoiewsky. Desli- 
go, portanto o mierophone e 
desejo-lhes um amigável "buo 
nà será". 

j (Nota da red; — Este ar- 
tigo nos custou caro e talvez 
nos vae custar mais caro ain- 
da... Pertence ao nosso eximío 
collaborador Capo D'Alho sem 
dente que o escreveu em es- 
tado cataleptico, sob a influei.- 
cia ée pref. J«é Mars). 

O   JVVENTITS... 
ENVIíLIIECEU 

Quem diria, minha > nossa 
santa protectora . da raocida- 
ne! O Juventus apanhar tan- 
to que até ficou de cabellos 
brancos... e de pé. A lilstoria 
foi assim: O Palestra entrou 
em campo. O Juventus velo 
depois. Caspité, branco contra 
vermelho! Logo que o Jogo 
começou o Carnera assustou 
o Nick (Carter) e o Begliomi- 
ne mandou o Jurandyr des- 
cançar porque não adiantava 
Fe incommodar. O "neg^nho" 
;"f 1 tomar um sorvete }á fóre 
e quando voltou os Juveutl- 
nos ainda estavam doimlndo 
sobre os louros da victoria 
passada. Como. porém, casca 
de tatu não é travesseiro, nem 
molho inglez é "dejeuner" 
dansante, os vermelhos Já es- 
tavam com duas bolas lá den- 
tro. Caramba! Giglno e Moa- 
cyr quando sclsmam, soismam 
mesmo. Era cada chute Que 
fazia estremecer a Avenida 
Água Branca... e a Moôca. 

No segundo tempo, quando 
os verdes .qulíeram Judiar de 
facto do Setalll, o Juiz Aba- 
dalla Jorge Kemal Miguel, 
com pena dos coitadinhos, 
deu-lhes um gol de tnâo bei- 
jada... O Palestra nâo "estri-' 
leu" e o Moacyr acabou pondo 
mais uma vez o couro no Dn- 
dú-Badá, no Setalll, no THa- 
Tito Ruffo e companhia. 

No final do jogo nosso re- 
dactor entrevistou o Sabca^ti 
(fumo em corda) que nos r(fs- 
"f-ndeu: 

— O Palestra ganhou por- 
que a grama, que tambom é 
verde, nos atrapalhou. O So- 
zinho até comeu dois kilos de 
grama, apezar de ser puro 
aryano! 

A desculpa era razoavs!. se- 
rá que a rede é verde tam- 
bém? Então vamos pintar a 
bola de verde! 

PILXJLAZINHAS 
PALESTRIXAS 

Carnera declarou q i« irá 
para o Rio se o Fluminense 
lhe dér dois palacetes no Co- 
pacabana, cinco enxovaes 
completos e 100:000$000 por 
mez. Viagens de avião. 

— Accidente — Che mo- 
déstia! diria o Trilussa se o 
ouvisse. 
♦ Estão com o olho en; ci- 

ma do Del Nero. O menino, 
ciue é hão de facto exclamou, 
quando soube da "trapaça"; 

—- Palestrino puro não se 
mistura... 
♦ Begliomine foi a maior 

figura em campo contra o Ju- 
ventus. Serd que o Junqueira 
não está fulo da vida? 
♦ Tunga não quiz saber de 

"tungas" com elle. 
— Eu hei de ir para o se- 

lecclonado outra vee... 
A intenção é boa! 

♦ Dula não quer saber do' 
s-er húngaro. Diz que 6 italo- 

■ yaranaense-paulista, ali na ba- 
tata. 

Molto bene! 
♦ Luizinho e Moacyr es- 

tão apostando quem marca 
mais "gols". Essa "rlvalida- 
dé" nâo é contraproducente. 
Pelo contrario... 
♦ Mathias anda zangado 

f:om o Rolando. 
— Elle náo me dá as bolas 

para chutar. Dá tudo pró Moa- 
cyr. Será que meu chute não 
"telegrapha" antes de Ir ás 
vedes?... 
♦ Moraezinho parece um 

tanto nervoso, quando se acha 
na área. Calma camipeõzinho 
Roma náo se fez num dia... 
♦ O Jurandyr garantiu que 

só deixará entrar bolas se o 
Jorge Kemal Miguel Abdalla 
fôr o Juiz... Do contrario não 
entra,., nem moscai 
♦ O dr. Raphael Parlai' es- 

tá contente com a turma. 
— Si continuarmos assim, 

não sei onde a rapaziada vae 
parar.,, 
♦ 0 Calübom e o Fabbi an- 

dam sempre Juntos. Sara qufe 
o "uruguayo" quer aprender a 
ser treinador... a custa do 
Fa/bbi? 

Não se "estabeleça" m-ucha- 
chol... 
♦ Por falar em Makallé... 

Por onde andará o "'Trem 
Blindado"? 

QUEM "ESTUDOU" FOI O 
HESPANHA.. 

Quanto mais se vive mais 
se aprende. Entretanto, a ma- 
nia de estudar ás vezes aã em 
potocas. 

Vem do acaso o caso do jo- 
go, em Santos no domingo ul- 
timo. 

O Hespanha estudou, estu- 
dou que acabou "Estudante". 
Enquanto na liga que não se 
liga, fazia-se ligação séria ac 
"Estudantes" no Hespanha 
havia certa confiança que o 
"hespanhol" é bamba, porque 
si elle está dando serio traba- 
lho á Europa, náo seria pouco 
que um simples "estudanti- 
nho" de São Paulo lhe fizes- 
sem caretas. E não fez mesmo, 
pois nas alturas de nm segun- 
do tempo "quente" Lysandro 
crendo que Dino era "bueno", 
alisou-o. O juiz que também 
tem amor ao pêlo, passa o pel- 
lo no aüsador. Fuzilado esse 
elemento, lá ficaram 10 he-- 
róes promptos a vingar a hon- 
ra do heróe offendido. 

E houve um terceiro tempo 
no segundo que conjugou uma 
victoria. 

Um santista, que impassí- 
vel assistia, qual os romanos 
antigos, do tempo de Nero, 
assistiam ás festas Nenoricas, 
exclamou: Santos dos Santos, 
Estaremos em Hespanha? 

UMA    PBÇA    FUTEBOLISTI- 
CAMENTE THEATRAL.i. 

"Ouviram do Yplranga"... 
O que você, leitor amigo, está 
pensando? Que nós vamos can- 
tar o hymno? — Náo!! vamos 
apenas decantar uma briga 
de vislnhos, que como ás co- 
madres, quando brigam des- 
cobrem "verdades". E se des- 
cobre mesmo. Tanto assim, 
que se descobriu que o Jogo 
entre o Ipiranga e S. Caetano, 
não foi jogo de futebol, foi 
uma verdadeira peça theatral, 
representados com todos tf. e 
rr.. ao qual nem ao menos 
faltou o concurso da policia. 
Actores mestres, traquejados 
na arte de representar, appa- 
recem t na primeira plana: 
Avelino, a quem Russinho 
num dos últimos domingos 
mandou-o ao dentista. Desta 
vez, porém, conseguiu sahlr 
com a nova dentadura inta- 
cta. Dizem, porém, que este 
actor não teve papel destacado 
neste domingo. Foi superado 
por Figueiredo JSt, que segun- 
do se diz fez uma "Bisneta" 
hova. Terminou a peça con- 
forme diz a chronica, desse 
diâ, com tapas, pontapés, e eJí" 
pulsôes do campo. 

Mas,   isso  nada  fói. 
Leitor! você gosta destas 

pegas?  Pois vá asslstil-as. 
Domingo novo "drama". 

Mas! acceite um conselho:, 
leve uma metralhadora, e ca- 
pacete de aço. Senão?. .. "Ou- 
viram  do Ypiranga. . . 

O CORINTHIANS GOSTOU 
DO VATAPÁ'. . . 

Os gallegos do "Gallicia" - 
não quizeram saber de histo- 
rias. Adiaram o jogo. Quem 
se promptificou a "bancar" o 
martyr foi o Botafogo, cam- 
peão hahiano. E esse estolcis- 
mo deu em resultado uma 
tragédia que vae pôr de mo- 
lho as barbas do Botafogo 
que, desta vez, vae hotar água 
pelas respectivas supra-men. 
cionadas barbas. 

A grande derrota para um 
campeão (6 a 1) é de deixar 
espantado todo o mundo. Se 
um campeão apanha assim, 
imagine-se os outros! 

Será que na Bahia se Joga 
futebol ou... pedrinhas. Acha- 
mos até que seria melhor ir 
pescar mariscos na praia e la- 
çar caranguejos com "gus- 
pe"... 

O Corinthlans não quer ou- 
tra vida! Quando voltar... si 
o Palestra o pilha!... 

*) 
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il 6.° códice 
dei   fidanzati 

_LE VISjITE IN CASA 

Art. 100. — Oolui il quale 
essendo stato aminesso a vi- 
sitare periodicamente Ia pró- 
pria fidanzata si permette di 
presantarsi a mani vuote, 
ssnza flori per Ia donna dei 
cuore, cioceolattini per Ia fu- 
tura &uoi2eBa, quattrini da 
íarsi buscberare a scopa dal 

' ) futuro    suocero,   giuocattoli 
per i fratellini piu' piccoli e 
iucchero d'orzo per lã ser- 
va, é punito col farsi tratta- 
re da av,aro pidoochioso, 11- 
tijare con Ia fidanzata e con 
i suocerl, farsl fare una per- 
nacchla dai maschettl e sen- 
tirei dire dalla serva raentre 
raccompagna alia porta: — 
"Un'altra volta si pulisca le 
tcarpe prima d'entrarie in 
casa!". 

Art. 101. — Quella ma- 
dre, zia, nonna, eccetera, zhe 
durante Ia quotidiana visita 
dei fidanzato delia rispetti- 
va figlla o nipote si azzarda 
a mettersl d,i sentiriella ai 
due ragazzi, senza mal vol- 
tare Ia testa, senza mal ad- 
dormentarsi e se abbassa Ia 
testa un momento Ia rlalzl 
súbito con un colpo di tosse 
fatto per avvertlre 1 due che 
c'é sempre un guardiano, é 
punlta col sentlrsl a un trat- 
to prendere da un torcicollo 
terribüe, provare stranl for- 
mlcolll ai piedi e alie mani 
causatl dalla grande Immo- 
billtá, vedere 1 due tidanza- 
ti abbracciarsi e baclarsi 
sotto 1 suol occhl ed essa 
impossibilitata a gridare e 
chlamare, a muoversl e sen- 
tira U fidanzato dirle: "B' 
inutile che fa lai faccia fe- 
roce, tanto lei ml fa un baf- 
fo!". 

Art. 102.—Colul 11 quale tro- 
vandosl In casa delia própria 
fidanzata si alfacoenda at- 
torno a lei per alutarla, le 
dá ■conslgli sul modo dl rl- 
camare, suggerisce ricette 
per pletanze succulentl, so- 
stlene Ia matassa delia lana 
con le due braccia mentre Ia 
fidanzata fa 11 gomltolo, é 
punito col sentlrsl dire un 
bel gíorno: "Fammi 11 pia- 
cere dl darmi una lavata al- 
ia tazza dei cesso". 

Art. 103. — Quella ragaz- 
za che trovandosl In casa 
dei próprio fidanzato si az- 
zardl a presentare ai mede- 
simo 1'"álbum" delle foto- 
grafle dl famlglla nel quale 
ei sono 1 rltrattl delia ma>- 
dre, delia nonna e delia bl- 
snonna, é punlta con 1'esse- 

Novità 
che abbiamo 

riccvuío 

■i- c ■ 

SETE SCOZZESI, ció che vi é di piu' bello, Ig. 

80 cm., metro     22$ 

SETE BAYADÉRE, Ia grande moda, origina- 

litá, Ig. 100 cm., metro       32$ 

SETE STAMPATE, articolo francese, disegni 

di alta novitá, metro per    22$5, 24$, 25$, 28$ *' 

SETE LAQUÉS, ultime creazioni, fantasie cri-    » 

ginali, Ig. 90. metro     48$ 

•"■ono  arrivati   iini   írancesi;   ricamati,   listati,   scozzesi,   stampati. 

Piques fantasia, Ia piu' recente novitá europea. 

Schaedlich,  Obert   &  Cia.. Rua   Direita,   16-18 

re plantata su due pledl con 
Ia. diohiarazione che: mal e 
pol mal 11 fidanzato correrá 
il rlschio dl. trovarsl davantl 
dopo un po' d'annl di matri- 
mônio una donna racchla e 
brutta come quelle che ap- 
paiono nel^^lbum". 

Art. 104. — Oolui il quale 
freqüentando   Ia casa delia 

própria fidanzata si guarde- 
rá bene dal molestare Ia 
serva che é bella e buona, é 
punito col farsi prendere per 
uno scemo dalla fidanzata 
stessa Ia quale dlchiarerá 
che con uomini cosi stupidl 
é meglio non avercl a che 
fare. 

Art. 105. — La fidanzata 

che senza giusticato motivo 
ardisca mostrarsi geloaa dei- 
la própria cameriera e fac- 
cia una scenata ai próprio1 

fidanzato dicendogli che é 
una vergogna, é punlta col 
sentlrsl rlspondere: "Una 
vergogna sei tu, perché Ia 
serva é meglio di te e io me 
Ia porto via e tu ti scanní". 
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PER  ORD1NE  ALFABÉTICO 
DOTT. A. FEOGION — Clinica speclale delia malattle dl tutto Tapparato uri- 

nado   (renl,   vesoicà,  próstata,   uretra).   Curo  moderno  delia   blenorragla 
acuta e crônica. Alta cirursia urinaria.  Rua Santa Ephlgenla, 13.     Dalle 
14 alie  18.   Telefono 4-6837. 

DOTT.  ALBERTO  AMBÍÇSIO  — Vle  urlnarte.   R.   Benjamln  Oonstant,  7-A. 
3.» Flano - Sala 21.' Dalle  14  alio 18. 

PROF.  POTT,-ANTÔNIO  CARINI. —  Anallsl  per  elucidazioni di  dlagno»!.  — 
Laboratório Wullsta dl Biologia ■£■ ÍTel. 4-0882 - RttaS.-Luli, 161. 

DOTT. ANTÔNIO ROND1NO — Medico Operatore — R. S&o Bento, 64-5.° and. 
Tel.  2-5086. Alameda Eugênio  de Lima, 82.   Tei.  7-2900. 

DOTT.  B.  BOLOGNA — Clinica  Qeneraie  -  Consult.  e  residenza:   Rua  dai 
Palmeiras,  98-sob.   Tel.  5-3844  -  Alie 8 -  Dalle 2  alie 4. 

DOTT. B. BUBBO — Chirurgo dell'OspedaIe Umberto I. Medico, Chlrurgo ed 
Ostetrlco. Consulte: dalle 9 alie 10 e dale 13 alie 15. Avenida Rangel Pes- 
tana,   102.   Te.   9-1675. 

DB. C. MIRANDA — DeirOspedale TJmberto I - Sclatlca e Reumatismo - Praça 
da Sé, 46 (Equitativa). Dalle 15 alie 18. 

DOTT. CARLOS NOCE — DelTOsp. Umberto I. Malattle Interne - Operailonl. 
R. Sen. Feijô, 27 — 13-16. Tel. 2-4289. Res. Av. BrasU, 1640. Tel. 8-2666. 

DOTT. CLÁUDIO FEDATELLA — Ollniea medlco-chirurgica. Praça da Si, 26. 
2.o p. Residenza:  Rua Augusta, 349. Tel. 7-6867. 
 , ,,  VV—"■  .i ■•■ '; .   ' '—T-— r;—r+r-* r—— 1  
DR.  DOMBNICQ ,8Í«AGGI — MBd.lco. deB'Osj»d. Umbertc I. Res.   e cons.: 

R. Domingos de Moraeí, 18: dorisulfe: ÍO-li' e'"14-Í7. Tel. 7-3343. 

DB. E. SAFOEITTI — Bx-chlrurgo degil Osp. Rluniti dl Napoli. Chlrurglco 
primário deirOsp. Italiano. Alta chlrurgla. Malattle delle signore. Parti. 
Rua Santa Ephlgenla;  43.   Tel.   4-5312. 

I i : 

DB. FBANCESCO FINOCCHIARO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, cuo- 
re, delle signore, delia pelle, tumori, sclatlca, Baggt X, Diatermla, Foto- 
Elettroterapia. Res.: B. Vergueiro, 267. Tel. 7-9482 — Cons. B. Wenceslau 
Braz,  22.  Tel.  2-1058.  Dalle  14  alie 16. 

DOTT. G.  FABÀNO — Èx-chirurgo  degll Osp.  Rluniti  dl Napoli  e   deirOsp. 
:   Umberto I. Alta chlrurgla. Malattle delle Signore.  Tel. 7-4845.   Dalle ore 

2 alie ore 6.  Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ* TIPALDI — Medicina e chlrurgla. Ulcerl varicose - Eczemi - 
Oancrl - Gonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sab. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque ora. 

PROF. t. MANGINELLI — Malattle dello intestino, fegato, stomaco. R. iracol- 
tã e Osped. dl Roma. Frlm. Medico Osped. Italiano. B. Bar&o Itapetl- 
nlnga,  139. Tel.   4-0141 e 7-0207. 

DB. PBOF. LUCIANO GUALBEBTO — Prof. delia Pacoltá dl Medicina. Chl- 
rurgla dei ventre e delle vle urinarie. Cons. Rua B. Paranaplacaba, 1. 
3.0 p. Tel. 2-1372. Chiamate:  Rua Itacolomy, 38.  Tel. 5-4828. 

DOTT. MARIO DE FIOBI — Alta chlrurgla — Malattle delle signore - Parti. 
R. B. de Itapetiniga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Besid. Praça Guada- 
lupe, 8, Tel.  8-1820. I  !  I,I 

DB. NICOLA IAVABONE — Malattle dei Bamblni, Medico speclalista deirOsp. 
Umberto I. Eletrlcitá Medica. Diatermla, Baggi ultra-vloletti. Cons. e Res.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A   (Pai. Aranha).   Tel. 4-1665. 

DOTT. OCTAVIO G. TISI — Polmonl — Cuore — Cons.: B. Xavier de To- 
ledo. 8-A — 2." andar — Tel. 4-3864 — Res.: B. Consolação, 117-A - sobr. 
— Tel.   4-3522. 

DOTT.  K.   PARISI  —  Ass.   e   ex-interno  delia   Clin.. delia  Pao.   dl   Medicina 
— Chlrurgla '— Malat. delle signore — Slfilide — Vle Urinarie — Ragg! 
ultra-violeta — Diatermla — Blenorragla — Av. B. Pestana, 1362 — Tel. 
9-2208 — 14-16, e 16-21. 

DOTT. B.   FICEBNI — Medico   chlrurgo deirospedale  Umberto  I    Piazsa 
Republica, 11 - Tel. 4-5179 — 13 1|2-16. Res. B. Mart. de Carvalho, 62-A. 
Tel; 7-2695. 

DOTT   ROBERTO LOMONACO — Trattamento speclale dei reumatismo acuto 
, e crcnlco, asma, eczema, emorroldi, íerite, ulcerl, slfilide e tuberooloei — 

Plazza da Sé, 53 - 2.» — Bala 210 — 9-11 e  14-18 — Tel. 2-6274 — Res.: 
Av.  B.  !>',  Ant.o- 1447 — Tel,   7-1954. 

PBOF. DR.  TRAMONTI — Consulte per malattle nervoso dalle 9-10 e dalle 
15-16.30.  Alameda Rio Claro, 36-A.   Tel. 7-2231. 

DR. VZEDA MOREIRA — Raggi X — Polmonl — Cuore — Apparecchlo 
digestivo -•- Renl — Oura de;ia tubercolosi e deirasma. — Consulte: 
dalle 9 alie 12 e dalle 14 alie 19 qrè. Via Lib. Badaró, 27. Tel. 2-3423. 
Te;. Res. 5-0352. 

lyQTTI. V. e B. BELMONTE - Parti - Malattle delle signore. Vle urinarie. Pelle. 
R. S. Bento, 58, e R. S.  Caetano,   17-sob.   — Cons.  8-11  e  14-16. 

dizíonario moderno 

LEALTA' — Sentimento di 
alta rettitudine e di dirittu- 
ra di ooscienza, che insegna 
a dire una cosa e a farne 
un'altra. 

PACE — Tracruillitá degll 
uomini.e delle nazloni. La 
pace delle nazioni si ottiene 
specialmente oercando di 
promuovere tuttfe qüoellis; 
azioni che abbiano il potere 
di provocare una guerra. 

GIUSTIZIA — La vera 
grande giustizia consiste nel 
credere di aver sempre ra- 
glone e nel pr.endere esclu- 
sivamente per se tutti i be- 
nl delia terra, sempre, an- 
che quando sono oonquista- 
ti col sangue e con i sacri- 
fiei degli altri. 

DISINTERBSSE — E' quel 
sentimento di umano e ca- 
ritatevole altruísmo che in- 
siegna a fare In modo che 
ogni cosa si risolva nel pró- 
prio esclusivo interesse senza 
badare ai mezzi che vengono 
impiegati per arrivare alio 
scopo. 

GUERRA — E' il comtoat- 
tersi fra pOpoli e popoli, che 
distrugge Ia pace. B^ogna 
dunque oercare di evitaria, e 
per evitaria non c'é mezzo1 

migliore d,i quello di far na- 

scére da una piccola fiam- 
mata un colossale incêndio 
spaventoso. La guerra é 11- 
deale supremo di tuttl i pa- 
ciflsti convinti. 

LEGA — SI dice sopra tut- 
to delia Lega delle Nazioni. 
Secondo le ultime interpre- 
tazioni, Lega s!gnif,tca una 
Societá, nella quale uno vuo- 
le comandare, e pretende 
che tutti gll altri siano le- 
gati ai suoi caíricci. E* an- 
che il s!stema migliore per 
tentare di far levare le ca- 
stagne dal fuoco dal min 
ohioni che si prestano ai 
gloco. 

Continuate Voi. 

VENDONSI 
Ricette nnoTe per vlni 

nazionall che powsono ga- 
reggiaro con vini stranieri, 
ntllizzando le vinacce per 
Tino ílno da paeto. — Per 
diminulre il gueto e Todore 
di fragola. 

Fare Tenoclanina:, (Co- 
lorante naturale dei vino). 
- Vlni bianchl flnlsalmi. - 
Vini dl canna e frutta. 

Birra fina che non lascia 
fondo nelle bottiglie, Li- 
quori di ogni qualitá. Bibl- 
te spumantl senza álcool. 
Aceto, Citrato dl magnesia, 
Saponi, profumi, migliora- 
mento rápido dei tabacco « 
nuove Industrie lucroee. 

Per famlglia: Vini bian- 
chi e bibite igieniche che 
costano ipochl réis 11 litro. 
Non occorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BABBIEKI. Rn» Paralzo, 
28. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buonl 
i vlni nazlonali, stranieri, 
acldi, con muífa, eoc. 

■«i íi i "II j itiqiyy>—ifci 

ITALIANI, BRASILIANI 
Se volete  manglar  bene e riposarrl meglio In  Santos, 

ospitatevl ai PARQUE S. PAULO, dl fronte ai maré. 
Casa esclusivamente famigliáre, con  cucóna dl prim'or- 

dlne alPItaliana e Brasiliana. 
TUTTE   LE   DOMENIOHE   LABAONE   RIPIENE 

Garage per automobiU — Prezssi mediei 
Proprietario-Gerehte: Luiz Farina 

*y 
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PARQUE D. PEDRO II 
KIST/I  P/IWK/I.M/C.f 

GRANDE   EXPOSIÇÃO 
ACHICOLA - IflOUtTHIAI.  - AÜTISTIO - HI9TO«ICA 

UUMMBMOKATIVA  Ul) WNCÜBnTIiNAIUO 
UA    IMMIIiHAÇAO   pmCIAL   NO   KSTADO   DE  9   PAULO 

,cr  .  .      - ..SoboAllo Pauwiuia*xHo<l«e»doEiUií«.       ,    . 
"     •'  ; : '     r dw Vwfeilura 'Mnnktiwl  i1*;*-i_Wllll#f 

' S. PÁllU)        Março ■ Abril.Umo 19)7        S. PAULO 

LEGENDA 
I.*, Porlío Monutnenut — 2.*, Conunlaurisdo Geral e 
Inapreou — 3.*. Serpcnluto — 4.*, Prefeilur* Municipal 
de Sio Paulo — 5.*, Governo Federal — 6.'. Hepreu» 
da Ughl A*Power - ?.*, Pavilhão Azul - 8.*. Pavilhão 
Verdc-Iírauco — 9.*. Pavilbüo Afmnrltn - 10/ E«laçiIo 
de Radio - MA Pavilblo Vermelho - 12.'. Pavilhão 
Lilaa— 13.*, Bar— 14.', Pavilhão Rosa - 13.' Governo 
do Estado de S3o Paula — 16.*. Resuuraulr — l".'. 
Pavilhio das Fedas t Cinema— llí.*. Mu»ic-Hull 
— 19.*, Parque rfe OiversAes — 2Ü.", Área para 
Exposições Tvntporarcas — 21.*, Cerâmica — 
22.'. Entrada Principal - 23.*. Área Des- 
tinada aosPavilh&çs dos Estados — 24.*, 
SccçUo iTe TTombciros — 25.*. Fontes 
Luminosas - 26/ 27.' 28.' 29.* 
PavilbOes   Particulares   -   31 
Secçâo de Machinas Agrícolas 
em acçio — 32.*.  Guardas 
- 33.% Prompto Soccorro 

Gabinetes. 
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Una ãonna puó essere Giovanna 
(f'Arco, Caterina Seconda, madame 
Curie, Greta Garbo; puó aver scon- 
fitto gli Inglesi obbedendo alie sue al- 
lucinazioni, governato Ia Rússia con- 
i^ersando eon i filosofi, seoperto ü ra- 
Mum sorvegliando il lesso, creato Ia 
bellezza fredda firmando contratti 
con Ia Metro Golãwyn; ma se penso 
a come ragionano le donne... Guai se 
pemo a eome ragionano le donne, 
guai se penso alie unghie dei piedi di 
Dante Alighieri! 

Quando Teodoro Zweifel aveva 
ecrcato nella donna 1'intelligenza, si; 
era arrestato dinanzi agli errori di 
raziocinio. E allora si era rivolto a 
piceole donne distratte, alie quáli non 
ehiedeva fatiche mentali: mantenute 
ãt terza categoria che dánno dei tu 
ul baman, prima di bere dicono cin- 
cin e mandano gli espressi; presun,-: 
tuosette che fino a ieri hanno dormi- 
to nel soppcàco delia portineria ma- 
terna e per venfanni hanno attra- 
versato un cortile per andar a fare 
pipi, e ora non sanno fare un bagno 
se non hanno Ia vasca di onice, dico- 
no thank you, vamos e verboten e 
chiedono banco a baccará; fàtáloidi 
che si sono fermate, come compren- 
sione, ai Conte di Montecristo, ma 
discorrono di Dos Passos, comperano 
ü Temps, si fanno chiamare "don- 
na" e dicono bye bye. 

Forse avrebbe potuto amare Lin- 
da Cini, Ia trasognata, Vassente. Egli 
le diceva: 

— Ellect trentotto, tu hai una con- 
cezione infantüe delia vita. Tu con- 
sideri il mondo come lo considera il 
himbo, per il quále il fabbro é Vuo- 
mo che batte con un martello, il di- 
rettore d'orchestm é 1'uomo che agi- 
ta una bacchetta, il gendarme é colui 
che mette in prigione il ladro. Con 
Ia differenza che il bimbo si pone dei 
perché. Tu oltrepassi, senza preoccu- 
parti dei perché. Tu noni ti rendi con- 
to che eé tutta un'umg>nitá che si 
muove a fini diversi nei particolari, 
ma a un fine único nel complesso; tu 
credi che le cose siano come tu, nella 
tua miopia, le vedi; invece Ia veritá 
é sempre wn'altra; hi ereM che il tuo 

tentativo di ragionamento sia Ia piú 
temerária parábola dei pensiero, « 
invece gli argomenti che tu balbetti 
stanno ai ragionamento come il cac- 
darsi le dita nel naso sta alia chirur- 
gia. Eppure forse mi piaci per que- 
sta tua indifferenza di bel végetale 
decorativo. 

Ma Ellecí trentotto scomparve un 
bel giorno sventagliando fantasiosa- 
mente Ia sua incoscienza di bimba. 
Doveva riapparire un mattino alia 
sbarra dei testimoni, risoluta nella 
sua malvagia determinazione di don- 
na. 

E Zweifel aveva ripreso i suoi 
viaggi per il mondo, con una valigia 
contenente qualche libro per Vanima 
e per Vintelligenza, e qualche pigia- 
ma per Vamore con delle donne qua- 
lunque. 

La donna completa, che riassumes- 
se Ia carnalitá. Ia bontá e Ia compren- 
sione, Vavrebbe trovata forse un 
giorno lontano, chissá dove! Nella 
Calea Victoriei di Bucarest o in una 
stradicdupla di Whitechapel; in un 
postribolô di Salonicco o ai Cercle In- 
terallié; nuda sotto un parasole nel- 
la piscina di Palm Beach, o col viso 
raccolto nelle mani in Santa Maria 
Maggiore? O nel próprio letto aWul- 
timo piano dei Majestic Palace di O- 
sfenda, in un crepúsculo d'autunno? 

— Sei bella — le disse, — sei bella 
a centomila Giudi. 

La donna camminàva per Ia came- 
ra con un semplice asciugatoio di 
spugna intorno ai fianchi, districan- 
dosi i capeíli con un pettine rado. Pa- 
reva che ogni ciocca contenesse uvn 
lâmpada. 

— Che significa? — domando. 
Zweifel rispose: 
— Significa che se si dovesse crea- 

re 1'unitá di misura delia bellezza, 
potresti darle il tuo nome. Come il 
Volta é 1'unitá di forza elettromotri- 
ce e 1'Ohm é 1'unitá di resistenza, ü 
Giudi potrebbe essere Vunitá di bel- 
lezza femminile. Oggi sei bella a cen- 
tomila Giudi. 

— Mi fai Ia corte? 
— No, non ti faccio Ia corte. Tu 

sei una donna con Ia quale non si puó 

mettere sotio Ia ^nia il solito disco. 
Giudi Oltfêr sorrise lusingata dal- 

Velogio, ma come se avesse udito e- 
nunciare il piú insensato apprezza- 
mento, rispose su un tono voluto di 
modéstia: 

— Sono una donna come tutie le 
altre; un po' piú disordinata in ap- 
parenza. Io capisco appena cio che 
capiscono le altre, e dove le altre non 
arrivano io non arrivo. Ma non cerco 
Ia quarta dimensione, non ho Ia se- 
conda vita, non credo al sesto senso; 
le donne che posseggono il sesto sen- 
so, in genere mancam dei primo; le 
donne che yon hanno pauta dei ser- 
penti, cadono in deliquio dinanzi al 
verme di una ciliegia. 

E concluse: 
— Io sono una donna come tutte le 

altre. Che ora é?    ^ ' 
Uorologio era /ermo, le tende cra- 

vo tirate. Attraverso le fessure scen- 
deva una luce grigia e rossastra, fil- 
trata dalla pioggià. La luce dei tra- 
monto? O dei mattino? O di mezzo- 
giorno? O delVinsegna luminosa dei 
cinema di fronte? Com'era difficile, 
per gli amanti, calcolare il tempo in 
quelVincalzare di episodi, in quelVin- 
terferenza di sentimenti, in quel dis- 
sidio che da tre giorni e due notti (o 
tre notti e due giorni?) si svolgeva 
fra Ia finzione e Ia naturálezza, fra 
Ia spontaneitá e 1'artificio, fra un 
malato cerebralismo e un residuo sa- 
no di istinti! I fatti recenti si aceu- 
mulavano bizzarramente nel loro ri- 
cordo: il trenó, il primo contatto. Ia 
corsa lungo le dune, Ia eenetta svl 
maré, il sojiper nella camera da let- 
to, Valbergatrice un po' ruffiana di 
La Panne, il maitre d'hôtel un po' di- 
plomático dei Majestic, Vurto delia 
loro epidermide, lo chie delle loro tor- 
bide ostilitá, ü lento intrico delle 
schermaglie, che si era finalmente 
sciolto nel tepore delia loro intimitá, 
e infine Vempzione di quella che Giu- 
di Olper aveva chiamqto Ia prima le- 
zione di saggezza, le fasi progressive 
di quella che Giudi aveva chíamato 
"il tue primo esperimento di norma- 
UH", 
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La donna si passava ü pettine vo- 
luttuosamente sulla nuca, come per 
raschiare uriemicrania che Ia oppri- 
meva. 

— Mi fará bene un po' d'aria — 
disse. — Andremo nel Parco Leopol- 
do, dove c'é una buvette, un trin- 
khall, come dicono qui, con una sor- 
gente. Tu credi alia virtú delle ac- 
que? Tu, che sei un semplicista, do- 
vresti credere ai beneficio dei rimedi 
semplici. 

— Si, — rispose Zweifel, — io cre- 
do ai semplici, ma, per Ia tua emi- 
crania, nella valigia troverai dei cal- 
mine e dei veramon... 

* * * 
II portiere delValbergo, accompa- 

gnandoli fino alia porta, domando se 
volevano una vettura a cavalli. Una 
giovinetta sui quindici anni, dai 
grandi ofcki e dalle grosse ginoçchia, 
dalle calze bianche ripiegate sulle ca* 
-viglie, raggivnse i due sulla soglia. 

—r Scusate, signore, scusate, — 
disse tutta rossa in viso e con un po' 
daffanno in gola. — Sono Ia figlia 
dei proprietário delValbergo. Ho giá 
Ic firme di Maurice Maeterlinck, di 
Stéfan Zweig, di Dmitri Mérejkow- 
sky, dei clown Grock, di Lloyd Geor- 

)ge... Varrei avere Ia vostra. 
E gli mise in mano Ia penna e un 

ülbum. 
Teodoro li per li non comprese. 

Domando: 
— Una sottoscrizione? 
— Afa, sono collezionista di auio- 

grafi. Vorrei anche Ia vostra firma. 
Due lampi di magnesio, Io scatto 

dt una Leica, giovanotti muniti di 
matita e di carta... 

Un giornalista domando: 
— Siete vcnuto a operare dei mi- 

racoli? 
'Un altro, mostranãogli un giorna- 

le: 
— Sono corrispondente di Le Soir 

che per primo ha pubblicato Ia noti- 
zia dei vostro arrivo. Volete accor- 
ãarmi un'intervista? 

Altre persone, che da lunghe ore 
avevano atteso nella sala di leitura 
Vuscita di Zweifel, Io raggiunsero, Io 
circondarono. 

Un vecchio signore dalla gran bar- 
ba di archimandrita, gli disse: 

— Ho ottantanove anni e vorrei 
rivere ancora sei mesi per ultimare 
certi miei studi sulla lega dei Prin- 
cipi Lotaringi. Ma le mie povere ar- 
terie... 

Una signorina Io afferró per Ia 
manica: 

— Signor Zweifel, io sono malata 
di insonnia: dormo due o tre ore ogni 
quatíro o cinque notti, e ho giá pro- 
vato tutti i sonniferi... 

Una donna con un bimbo in brac- 

cio, un giovanotto dalla mano fascia 
tu, Voperatore delle Attualitá Para- 
mount si contendevano Zweifel, si le- 
vavam sulla punta dei piedi per ve- 
derlo e per parlargli. 

Due guardie gli aprirono un pas 
saggio: 

— —Circolate, per favore, circo- 
late. 

Zweifel pote liberarsi. Salutó tutti 
gentilmente   con   un  cordiale  gesto 
delia mano, firmo Valbum delia gio 
rinetta tutti occhi e ginoçchia, e, pro 
tetto dalla guardiã,   infiló ü Boule 
vard Vau Iseghem dove Giudi, allon- 
tanandosi a lenti passi, Io aveva pre 
ceduto. 

Zzveifel prego Ia guardiã di non 
incomodarsi oltre, ma quel bravo 
agente gli narro che aveva fatto Ia 
guerra ed era stato ferito a Ypres: 
meãaglia d'argento, cifazione aWor- 
dine dei giorno, pensione di secondo 
grado e una forma di reumatismo ar- 
ticolare che nessun medico, nemme- 
no i migliori clinici delia Facoltá di 
Bruxelles, gli avevano tolto. Forse 
Teodoro Zweifel possedeva un segre- 
to. 

Zweifel rispose: 
— Avvolgetevi ü viso in un panno, 

avvicinate le mani a un alveare e fa- 
tevi pungere da quálche ape tre volte 
di seguito, a interválli di otto giorni. 
Abbiate peró^ Ia precauzione di pro- 
teggere le grosse vene dei dorso dei- 
la mano con delle strisce di spara- 
drappo. 

La guardiã si mise sulVattenti, 
porto due dita ai casco e fece dietro- 
front. 

Giudi Qlper venne incontro o. 
Zweifel: 

— Dimenticavo che siete celebre. 
* * * 

Tutti i giornali dei Belgio, dei Lus- 
semburgo e dei GrandUcato di Glot- 
tenburg pubblicarono granai foto- 
grafie di Teodoro Zweifel: nelle sale 
cinematc ma fiche fu proiettato, fra 
le attualitá, quálche metro di füm 
con Ia movimentata uscita di Teodo- 
ro dal Majestic Palace. La Banque 
das Flandres et du Sud mando un suo 

procuratore a proporgli un giro nei 
Paesi Scandinavi, con esibizioni nei 
teatri, conferenze e consulti. Tele- 
grammi da Colônia, Pilsen, Utrecht 
Io supplicavano di accorrere a guari- 
re dei cronici e a scdvare delle vite. 
FL maresciallo Federico Hohahoen- 
berg, príncipe consorte delia Gran- 
duchessa di Glottenburg, fece do- 
mandare in qtiale giorno sarebbe sta- 
to disposto a presentarsi a Corte, do- 
ve Sua Altezza Reale e Imperiale, 
grande ctdtrice di scienze esoteriche, 
ãesiderava avere un colloquio con 
lui. 

— Com'é questa granduchessa? — 
domando Teodoro Zweifel. — Ripu- 
gnante? 

-—- E' una delle piú belle donne di 
Europa — rispose Giudi Olper sen- 
za riuscire a celare un'ondata irh- 
provvisa di malinconia. 

Per difendersi dalla própria popo- 
laritd, Teodoro aveva accettato l'of- 
ferta di Giudi. 

— Nel bungalow — ella gli aveva 
detto — potrai sottrarti a tutti gli 
importuni. I telegrammi rimangono 
nella cassetta di ferro fissata ai can- 
cello, e attraverso gli eucaliptus che 
circondano il bungalow nessuno ti 
vede e tu non vedi nessuno. Ti faro 
scomparire non col buttarti neWac- 
qua dei canale dalla mia Tour de Ne- 
sle, ma facendo dimenticare agli al- 
tri é a te stesso che sei un piccolo 
mago. 

Gli eucaliptus lasciavano cadere le 
foglie e le bacche nelle acque scor- 
renti sotto le vaste finestre; le stan- 
ze odorose di belzuino, profvmo di 
altri paesi e soprattutto di altri tem- 
pi, erano arredate con mobili sem- 
plici e adorne di quadri eseguiü con 
probitá. A differenza degli altri 
viaggiatori che radunano in un di- 
sordine da direttore di museo etno- 
gráfico impazzito i loro ricordi di 
viaggio,. Giudi s'era fatto una casa 
con quadri di Guerard de Scevola, 
divani Chippendale, lampade di Mu- 
rano. Non maschere allucinanti di 
Borneo intagliate nelle noci di cocco, 
non lance di antropofaghi né leste 
mummificate di missionari peruvia- 
ni; non papiri egizi con brani inediti 
dei Libro dei Morti, di cui Ia Cecoslo- 
vacchia ha invaso Ia iettatissima Yal- 
ie dei Re, né antiche mantiglie an- 
daluse fabbricate sui telai eletlrici 
ciei Giappone; non 1'insopprimibile 
samovar, residuo d'un mal digerüo 
Dostojevsky, né Io stridulo macinino 
turco d'ottone inciso, souvenir di 
Istanbul e di Pierre Loti; ma una ro- 
busta macchina cromata per fare il 
caffé espresso. 

(Continua). 
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ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Kua Florencio de Abrau, 20.Sobr. — Telef. 2-^7(57 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Professore 

CORSO    GENERAÍLE    —'■:   Lunedí, 
mercoledí   e   venerdí.   Dalle    20 
alie 24. 

iORSO PARTICOOÜARE — Martedí, 
giovedí e sabato. Dalle 20 alie 24. 

Lezioni particolari ojjnl giorno dalle 
8 dl mattina alie 24 — Corso com. 
pleto in 10 lezioni. ..''.' 

"SAPATEADO AMERICANO", mensalitá SflÇÓOO; 

K' PXaUOOIiOSO ANDARB 
A TENTONI 

•pecialmente  se  si  tratt» 
deli» própria salute! 

Fate   1»  voatre   compere 
. nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Preparazione accurata. 
. Consegna a domicilio. 

Aperta   fino   alia    mezza- 
jotte. Prezzi di Droeheri*. 
Direzione dei Farmacist» 

L AR O C C A 
RUA DO THBSOUBO N.' 7 

Telefono:   2-1470 

Orologi 
DA 

Tavola 
GIOIE - BIJOUTERIE FINE = OGGETTI PER REGALI 

VISITATE  LA 

CASA    MASETTI 
NELLE   SUE   NUOVE   INSTAÜAZIONI 

RUA    DO    SEMINÁRIO,    131-135 
PHONE: 4-2708 (Antica Lad. Sta. Bphigenia) PHONE:  4-1017 

Fidanzali,  acquistate le  vostre  "allianças" esclusivamente nella 
"CASA   MASETTI" 

IMPORTANTE — Tutti i nostvi compratori riceveranno un butino 
numerato, con dírittc a concorrere al^estrazione dei 6 ricchi premi 
esposti nelle nostre vetrine. 11 sortegglo 'sara fatto con Ia Lotle/ia 
Pederale dei 30 Settembi-e (Carta Patente n. 120). Approfittate de" no- 
stro  sistema  di credito in  10 PAGAMENTI. 
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|f DESENHO   PiNTURAlll 
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ímportazipne diretta — 11 maggiore assortímento 
dei ramo. 

RUA LIBERO BADARO' N.» 75 — S. PAOLO 

«te, 

JT    i*S 

Ruote — Eili di ferro ecc. 
Materiali pei' Ia fabbricazioiie di lotti  di 

legno e di ferro. 
Gauçi — Ramponi — Molle 

Spocialitá in chiodi punta di Parigi. 

Industria Mormanno S|A 
FABBRICANTI - TMPOBTATORI - KAPPRESENTANM 

Rua Ypiranga N.0 217 
Telefono 4-4455 Casella Postale 1993 

Telegrammi "IMSA" 
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CASA BANCARIA ALBERTO BONFIGLIOLI í CO 
nBSSWwSWiSSffSBffWWWWSliff! ^f« DEPÓSITOS-DESCONTOS-CAUCOES t COBRANÇAS H<v«^»^vwvtvt\<v^í<V>A 

"m^- 
MATRIZ: Rua Bôa Vista, 5 - Slloja — SAO PAULO. 

111 
FILIAL: Praça de Republica, 50 — SANTOS 
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